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BOLLETTINO POLITICO 


buio si, addensa verso Oriente; le 
predoni a mano le previsioni 
bellicose di ieri ; momento decisivo 
non può essere lontano. La risposta 
della Porta-al protocollo'è assolutamente 
negativa. Dei vari. telegrammi ‘d’oggi 
che parlano di questa risposta accet- 
tiamo pure..il, meno sfavoreyole; la situa- 
zionerimane sempre critica, La Porta farà 
‘alcune osservazioni sul protocollo senza 
respingerlo assolutamente l'Ma tanto var- 
Tebllé unà risposta. più aspra. ed cespli- 
cita; dal momento ‘che’ si' respingerta di- 
chiarazione del conte Schouvaloffréla- 
‘tiva’ al'disatmo, Sirius linvid'ai! un 
delegato a Pietrobiitigo, «sotteponle la 
IA Monitenegto Ma cd ‘a, 
si afferma la:volontà di ‘combattere o- 
gni ingerenza straniera negli affari in- 
terni della Turchia , di tutelare il de- 
coro, della, Turchia dinanzi alla pres- 
sione dell'Europa. Ly 
A, Pietroburgo, del, resto, non si fanno 
illusioni , 6 forse si compiacciono , che 
sia possibile «il. non, farne. La Corr:- 
spondenza politica ha, da Pietroburgo 
che l’attitudine della. Turchia paralizza 
il desiderio di pace della Russia eun 
nulla il protocollo.‘ Ma ‘è possibile ‘dhe 
(l'sei diplomatici, sul ‘puntò di'fitifare 
‘mesto ‘nuovo documerito’Hestinatà ate 
mer. huona compagnia, alla notà. An- 
drassy, al um di Berlino” è al 
Memoriale della Conferenza, non calco- 
lassero; sull'ipotesi..del..rifiuto della Tur- 
chia? non riflettesseroal fatto.che..an- 
che nell'ipotesi contraria, it protecollo 
diventava nullo dal mortiesto chev’la 
Porta accettava ed oseguiva Ja\rifortte? 


È notevole il fatto che la Porta te- 
legrafò ieri una lunga circolare atutti 
î rappresentanti ottomani all’ asterd!, e 
‘prima di comunicate le ‘ste; decistoni 
agli incaricati d'affari delli’ potenza e 
nel momento stesso in cui le potenze 
facevano sforzi per impedirò 34 di 
questa circolare. Basterebbe questo fatto 
per escludere ogni dubbio sugli, inten- 
dimenti della Porta. Se è vero, poi che 
nella circolare si, subordini l'invio di 
un delegato speciale a (Pietroburgo. alla 
«condizione che la Russia disarmi. simul- 
tarieamente e si domandi alle potenze di 
agire sul Montenegro affinchè mostri 
disposizioni, più concilianti © affacci pre- 
tensioni meno esagerate ,, ognun vede 


che la. sfida alla Russia non potrebbo | 


essere più chiara e l’irritaziono a Pio- 
troburgo a.a Mosca più. dogica. Come ! 
la Russia respinse la domanda dell'In- 
ghilterra circa la clausola pel disarmo 
da inserirsi nel, protocollo, e dovrà: far 
buon viso.a.questa stessa domanda fatta 
dalla Turchia, dalla debole,: dalla col- 
pevole, dalla moritura Turchia? E si 
dovrà tollerare che, colla domanda alle 
potenze di agire sul Montenegro, la 


APPENDICE. 


66 


AMORE NEL COLLEGIO 


O- VILLETTE 


di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


Per sua disgrazia cogli aveva scelto 
una traduzione francese di un dramma 
di William Shakspeare, del /@/so idolo 
(come gli piacque definirlo) di quegli 
stolti pagani, gl'inglesi. Non saprei poi 
dire in quale altro modo avrebbe. potuto 
indicarlo, qualora non fosse stato irri- 
tato com'era in quel punto. 

La:traduzione francese essendo tutt'al 
tro che al livello dell'originale, io non 
facevo alcuno sforzo particolare per ce- 
lare;un tal quale disprezzo che voleva 
per forza dipingersi sul mio viso. Gli 
occhiali di Monsieur (ne aveva già fatto 
acquisto di un altro paio) essendo in 
movimento continuo, credo non perdesse 
uno solo dei mici atti,,e perciò lo vidi 
farsi. man, mano assai. più acceso nél 
volto che la temperatura generale della 
stanza non paresse richiederlo. Termi- 
nata la lettura, restava. a sapersi s'egli 
se. n’andrebbe senza aver dato sfogo alla 
collera» finovallora repressa; ovvero. se 
vorrebbe sfogarla ; la quale ultima cosa 


uimatimas te 


di 
è |Turchia alluda in modo oltraggioso alla 


se. SIORN 


Losa N 
| nel caso, cioè, che la Russia on cla 
|‘Riissia, ‘lie’ preme)” di, “a “Cettinie;"ma ‘ancor decisa o pronta a-far:la guerra. 
|Giofì ‘in'Serisì’ pacifico #1) > è cal» «Ecco la” sola ipotési possibile* e ‘soddi 
! Non abbiamo perciò d lità a cre- i sfacente in questo momento. Ad ogni 
' dere che, de risoluzioni estreme Sibno ‘' modo l'incertezza rion può durare molti 
‘Yicine,.Il Temps conferma la notizia giorni. 1 
«del Peste Lloyd, che un manifesto di La Borsa è in preda allo spavento ; 
guerra comparirà il. giorno 44, Pasqua l’imperatore Guglielmo non accetta le 
“russa; serla.Porla mon piegherà,a più dimissioni del principe Bismarck; il 
‘miti consigli enon invierà a Pietro- nuovo, ambasciatore inglese (a. Costanti- 
‘burgo ‘un'ambasciatote éol dorso! curvo ‘mopoli; sig. Layard; affretta la partenza 
“emi capo’ di' cenere: per la sua*destinazione ; movimenti di 
Led chi'si meraviglia altamente della truppe russe alla frontiera sono segna- 
Cecità ‘della Tafchia ‘della leggerezza late da notizie di Pietroburgo, ai gior- 
on'éli “va ‘inéontro alla gderra', ‘on ali ldi-Frangia, I prognostici al 


un nemico formidabile e un esito che 
si presenta iniditibbifftarite sfavorevole. ' L'OPPOSIZIONE» COSTITUZIONALE 
"Ia lettera Va ‘hoî pubblicata “del si- 


Ma; astrazione. fatta..dalle s) che 
fil govenzo? ottomano» può:fondare sul- ubì 

d'appoggio più» o meno: -diretto» d'una ‘gnor Roberto Stuaft intorno alle Asso- 
‘grande potenza chi nomvvede che è ‘sociazioni costituzionali, ce ne valse pa- 
sempre) ribile” per laPorta'vuna recchie altte , nelle quali, 1° argomento 
“friotta) "tiche! disastrosa 1a era:più 0 menosestesamente discusso, ma 
‘‘sostèenutò:con uguiàl forza. Ancheva' Mi- 


'tinà "pace 
‘armata Code Pattuale ? pabiric 
lario quella lettera fece improssione”e il 


' N° SottriSpolidàtità da’ Costantinopoli 


al doi des, 1 accentiava_ieri 
n pr pl ea 
attribuisce alla Porta;: disarmare, pron- Ni gicizii 


tamente modo da far ricadere sul- F 
Europa la completa responsabilità degli mentore Hel pàetd.! >> 
attiedel rdelle sr lenze "’Noi'diamola preferenza a questa e 
SIRAL LA ppi n i , Ja pubblichiamo, con tutte le' Sue osser- 
come fanno ossétvare i Débats, com- ziòni, }e'sue critiche e i suoi giudizi 
rientafido!*questa'fotizia)}la Treia , Eccola, senza alcuna modificazione : 
col rinviare le sue truppe scaglionate sul | Milano; ‘9 aprile. 
Danbio, impegrierebbe l'onore dell'Eu- | 1 lettera del sigtior'Stuart)' chè avete 
ropà, per*così"dità' ‘a proteggore l’itt- pubblicita niet vostro numeto di'#abato, ha 
pero ottomano contro ogni ingiusto at- destato atiche'qui — anzi qui forse più che 
tacco della Russia. Ma, a chi ben altrove.— molta ‘attenzione "è jirovocato 
guardì,, riesce difficile porsuadersi che ttiélti commenti, perchè tocca un punto, su 
il.sultano | e isuaivconsiglieri vogliano ‘cuile metiti s'erano piu d'una volta sof- 
e sappiano risolversi a’ questo paîtito, fermate. Io non so quale sia la vostrà opi- 
vin paftito che hai suoi gravi incon- Mione di ppt 01 hà gta 
ARA x n ‘tiend 
enlenti, un, partito, che ridUgna dì sen eisiine merate quimtatigue ‘fas: chp 
timenti dominanti a Stambul, e © 10° voi avete pubblicato senza riserve’ la vigo- 
contrerebbe la più fiera opposizione per ,,3, requisitoria del sig Stuarf dovrebbe 
parte dei vecchi mussulmani e dell'opi- duro'a divedere”che voi! ‘partecipato alle 
nione pubblica nell'impero. sue idee. A'ogni modo nor vi sarà ‘discaro 
ie conoscere ‘cid, élie su questo argomento, si 
persa in una ‘città, Ja ‘quale nella sua gran 
‘maggioranza non ha mai tralasciato di ma- 
nifestàre la sua sfiducia negli uomini che 
oggi governano Italia. 
Ebbene, la domanda, che fa nel vostro 
giornale il sig. Stuart noi qui ce la siamo 
fatta più e più volte. Che fa l' opposizio- 
ne? Noi sappiamo a memoria’ tutte le 
bello frasi, che si sonò ripetute per giusti- 
ficare Il suo contegno passivo , il suo si- 
lenzio sistematico, la sua continua premura 
di celîssirsi; è fino a un certo punto l'ab- 
biamo approvato. Abbiamo cicè compreso 
anche noi che un partitò ridotto a ibn avere 
Nella Camera'che un quinto appeni de' voti 
(© anche questi'per tre quarti costantemente 
assenti dalle sedute) non poteva pretendere 
Ui'dare lî perlì battaglio alla grossa è cor- 
pulenta maggioranza ministeriale; abbiamo 
Anche finò dal prinio momento sentito che 
il nostro partito non poteva e non doveva 
faro l'opposizione al modo, con cui la fa- 
cevano prima del 18 marzo i nostri avver. 
sariî; ‘le parole, con cui il Sélla formulò 
a Cossato il contegno dell’ opposizione libe- 
rale trovarono qui piena + è incondizionata 
adesione. 


Gli ultimi telegrammi da Costanitino- 
poli; “Parigi e Pietroburgo non lasciano 
aperto uno spiraglio a congetture paci- 
fiche. Il Giornale di Pietroburgo dice, 
è vero, che la decisione della Porta 
tenderà necessria una nuova delibera- 
zione delle potenze ancora sulla base 
del protocollo, del protocollo così infe- 
licomente elaborato, così lentamente di- 


QEXI SETE IR 


4òno le 
cose sarà assai arduo il compito delle 
| poténze, Bisogiidrebbe incominciare di 
nuovo a ristabilite l'accordo anglo-russo 
senza del quale» una noova delibera- 
| zione in comune ci pare impossibile a 
ottenersi, 
La pace o la guerra dipende ora dal- 
ctoglinza Re ita fatta dalla Rus» 
alla circolare della Turchia, dice un 
dispaccio da Costantinopoli, e crediamo 
anche noi che tutto dipenda dalle deci» 
sioni del governo.di Pietroburgo, ma in 
un solo caso queste decisioni potrebbero 
rinscir gradito agli amanti della pace; 


Ta 


era invero assai più consentanea al tem- 
peramento del signor Pàolo; ma, d'altra 
parte, da qual lato poteva con appa- 
renza di ragione sgridarmi ? lo non avero 
aperto Bocca e perciò safebbé Stò în- 
giusto ‘assoggettarmi ad una delle sue 
solite sfuriate. 

La cena, consistente in pane e latte, 
fu portata nella stanza; però, avuto-ri- 
guardo alla presenza del professore, era 
stata fatta posare în disparte, ma egli 
disse: ‘— Cenate pure, signorine, — 
mostrandosi dal canto suo occupato in far 
delle note marginali al suo Shakspeare 
Tutte abbiamo preso il nostro bicchiere 
ed il pane, ed io con esse; però rimasi 
al posto ,assegnatomi avendo più che 
mai interesse a terminare il mio lavoro, 

Nl signor Paolo si-alzò. Se ne andrà 
senza dir altro ?x:.. Si, ci mosse verso 
l’uscio. 

Ma no: eccolo ritornare addietro ; 
ma forse soltanto per riprendere il sto 
porta-lapis che era rimasto sul tavolo?... 

Ei lo prese. infatti, fece Ja, pupta al 
lapis, (poi la ruppe ,, ne fece un'altra ; 
lo, ripose e intascò e... venne difilato 
alla mia volta. 

Le altre maestre e le alunne ‘erano, 
come di consueto all'ora de’ pasti," ve- | 
cupate a discorrere e cianciare forte 
sicchè non badavano ad altro. Il signor * 
Paolo, fermandosi dietro a me, mi chiese 1 
a che stessi lavorando ed io gli risposi 
che facevo un cordoncino da orologio. * 

— Per chi? 


Di tutte le donne ch’ei conosceva, io 
era colei che sapeva rendersi più pro- 
fondamenta dispiacente altrui, colei 
cori tui meno era possibile di. vivere 
amichevolmente.-Io avevo un carattere 
intrattabile e quasi quasi perverso; come 
agissi o che diamine avessi, egli, per 
parte sua, nol sapeva; ma certo sì era 
che per quanto una persona mi acco- 
stasse.con intenzioni pacifiche ed ami- 
chevoli, io sapevo fare in modo di mu- 
tare la concordia in discordia, la bene- 
volenza in inimicizia. Egli, per esempio, 
contiuuava il signor Paolo, non mi avea 
mai fatto alcun male, che il sapesse, 
nè mi volea male; tutt'altro ; ci poteva 
aver quindi, gli sembrava, un diritto 
ad esser riguardato come un conoscente 
per lo meno scevro da sentimenti ostili; 
pure come io mi comportaro con lui.... 
con qual pungente vivacità, con quale 
impeto di ribellione, con che foga d'in- 
giustizia !!.. 

A questo punto non potei fare a 
meno di spalancare gli occhi per istu- 
pore, e perfino avanzare alcune lievi 
osservazioni in proposito: 

— Vivacità?... impeto?... foga?... lo 
non saprei !... 

— Per carità! Zitta all'istante! Fc- 
cola! eccola! prende fuoco come la 
polvere? 

Egli era dolente, davvero egli era 
dolente; per il mio bene si affliggera 
‘di questo mio , difetto. Codesto empor- 

| tement,» codesta ardore, generoso, forse, 
— Per un signore.;. unsamigo mio. | ma. eccessiva, avrebbe potuto, ei diceva, 

Allora egli.principiò a.regalarmi.una | recarmi qualche danno. Era un peo- 

sequela di parole pungenti, vale a dire: ! cato: io non ero priva, egli èredeva , 


ACEO 


LOTIDIANO 


Ma s'intende acqua e non tempesta ; si 
intende che non s'abbia da gettare ogni 
giorno: bastoni nelle-ruote al carro ministe- 
riale, ma non che si-approvi tutto ciò che 
il ministero propone per iscrupolo di: rion 
parere avversarii sistematici ; ‘8° intende che 
mon si sollevi' inutilmente» forse anche 
inopportunamente la questione-di fiducia, 
manon che per evitarla si accettino a cechi 

È chiusi, proposte, che non'si approvano. 
| Pur troppo noi non possiamo andar molto 
|pongogliosi del contegnò fin qui tenuto da) 
nostro partito alla Camera. Prima di'tutto 
{ila neglizenza dei nostri deputati fu qui più 
l volte dolorosamente notata; in quasi tutte 
ile discussioni importanti, che ebbero luogo, 
i i nostri nor:superavano la trentina; men- 
y-tre sono oramai cento; o giù di lì. Eppure 
|.se w'ha partito parlamentare; il: qualo ab- 
bia strettissimo obbligo di essere sempro al 
suo: posto , è quello , che siede all'opposi- 
zione; e quanto più l' opposizione è debole 
» di numero, tanto maggiore dovrebbe essere 
la. sua diligenza. Chi non ricorda l’opposi- 
zione del Corpo ‘legislativo di Francia al- 
l'epoca. napoleonica ? Chi non ricorda come 
\-intendesse ‘l’opposizione il Rattazzi, che di 
scherma parlamentarè nè sapeva qualcosa ? 
| » Altro to; che si fece qui all 
sotlizione sata li 
‘bertà lasciata» wi singoli suoî eomporienti 
| nelle varie questioni ;' per: modo che ‘sî vi- 


dero doputati di parte nostra sorgere a par- - 


lare in favore di leggi, che- la pa 
| combatteva, Anche qui il sistema parla- 
| mentare nom sembra inteso nel senso giù 
‘-sto. Un partito, se vuol @&ser forte deve 
essere: compatto, tanto più quando è oppo- 
“sizione, 6! quando ‘è nùmericamente ‘scarso. 
In Germania-le varie ‘frazioni parlamentari 
solo: tra sò cementate da vincoli rigidi, e 
nessun deputato di una di ésse ardirebbe 
prenderò la parola în una questioniè prima 
che la frazione, a cui egli appartiehe, non 
abbia deciso quale coritogrio tetiere di fronte 
alla medesima. 

Infine l'opposizione parlamentare ha essa 
un capo o no? Tl Sella parlò finora‘ due 
volte sole come èapo partito, e parlò bene. 
Ma pur troppo i dovette bené spessò la- 
mentare la sua assenza dalle sedute della 
Camera, e ciò non riesél che'a danno no- 
stro. Il capo' dell'opposizione dovrebbe es- 
sere sempre al suo posto, sempré prònto 
prendere la parola, a controllare l'opera del 
ministero } & cid, non nell'intento di dom- 
batterlo in tutte le sue proposto, e a priori, 
ma per far noti i sentimenti del, suo, par- 
avvertire iliministero chie yin eli Io 
la dî continuo e chiamare , costringere 


invece xi ‘tace continuamefite , Il paesé co- 
minela a non abittarti che ad una sola cam- 


pana ; 0 la frase orgoglibsa di chi ci disse | 


Morti è sepolti può a molti cominiciare a 
sombrar vera 

Eppure siamo tutt'altro che morti: chi 
3a veder sotto la superficie delle cose fu 
fino dal novembre perstiaso che l'esito delle 
elezioni non éra che vin effetto de' maneggi 
ministerialî, pstché Il pacso noh avrebbe 
pottito cambiar d'opinfone Valla sera alla 
mattina, Fate pure'la parte al malcontento 
accumulato de' contribuenti ; dito pito che 
i partiti politici seguono leggi flase ; inyo- 
cate i ricorsi ‘di Vico: tutto ‘ciò non ba- 
sterà ancora a' spiegare l'uragano del no- 
vembre, se non vi si aggiunge la storia o- 
mai nota delle pressioni ministeriali. A ogni 
modo, non vi pare che da novembre in poi 
l'opinione pubblica abbia dato segni non 


———or-"__ cro@ao]Ì]/er- 


di buone qualità ; e se fossì stata sola- 
mente più ragionevole, più tranquilla 
meno vana, meno coquette, meno atti. 
rata dalle apparenze e disposta ad an- 
nettere un valore indebito alle qualità 


esteriori, a far gran conto di genti no- | 
tevoli, più che per altra cosa, per avere | 


non so quanti piedi di statura, de’ cò- 
lori da powpée, un ‘naso più o meno 
ben fatto ed un enorme ammasso di 
fatuità... Se ciò non fosse, ei dicera, 
io avrei poluto riuscire tuttora un utile, 
forse un esemplare carattere. Ma, così 
come stavano le cose... 

E qui la voce del professore s'arre- 
stò un istante. 
lo l'avrei guardato volontieri in modo 
1 placarlo , o direttagli una parola a 
tal fine; ma temevo, checchè facessi o 
dicessi in quel momento, di prorompere 
in uno scoppio di pianto ‘o di riso; così 


ì 


strano, in tutto ciò, era il misto del 
patetico e dell'assurdo. 
Credevo .che avrebbe presto finito ; 


ma niente affatto. Si prese una sedia 
® sedette per seguitare con più comodo. 

E dappoichè egli (continuava il signor 
Paolo) era @ntrato in un tema sì poco 


piacevole, si esporrebbe anche alla mia | 


collera pel mio bene e si prenderebbe 
la libertà di accennare un cambiamento 
che aveva notato nel mio vestire. Ei 
dichiarava liberamente che nei primi 
tempi in cui m'aveva conosciuta (0 mi 
aveva dato un'occhiata di quando in 


quando) egli. ne era soddisfatto, da que- | 


sto lato; la mia gravità, l’austora sem: 
plicità del mio vestire erano tali da 
concepire le migliori sperantè sul'conto 


il paeso a giudicare tra i due partiti. Se | 


Por gli aumunzi rivolgersi 


api i di podi 


ASTABOGA, via doi Prfotti) N. 12, piano primo N“! 0° 


dubbii di essersi modificata ? Come si spie- 
gherebbero altrimenti .le elezioni del Vi- 
sconti-Venosta, del Bonghi, del Finzi, del 
Bonfadini, del Saint-Bon, dello Spaventa, 
cio* dei caporioni della odiata’ consorteria, 
in collegi, ove pochi mesi prima era pas- 
sata la volontà del.ministero? 

‘Tutto ciò avrebbe dovuto dar. coraggio 
all'opposizione e. farle comprendere che, ,se 
essa è scarsa alla Camera, ha. però dietro 
a sè un partito forte, numeroso , intelli- 
gente, che non sì ‘dà per vinto, ‘che anzi 
‘aspetta con fiducia la sua. rivincita. Di 
questa vitalità del partito moderato si vide 
una, prova eloquente nella rapidità con cui 
| in tutti, i principali centri ;di coltura, sor- 
sero le Associazioni costituzionali, a imita- 
zione di questa nostra di Milano. Codeste 
| Associazioni, abilmente ‘dirette, avrebbero 
‘potuto diventare ‘uno strumento d'organiz- 
azione per tutto il. partito, e infatti il lore 
apparire fu.come tale:salutato, Si credeva 
che l'Associazione contrale, ponendosi, come 
era suo diritto, a capo del movimento, le 
v indirizzato tutto a un medesimo 
intento,, richiamando l'attenzione sloro sui 
singoli Lfgomenii che, venivano in discus- 
sione, eccitamlole ‘i’ ‘octtiparsi delle ele- 
Zioni, vece. Invece, chie vio. mi appia; dopo 
la lotta elettorale «el noveribre; non'ei fu 
che. un’ocensione sola; in. cui l'Associazione 
centrale si fece viva — la-leggo sulla ri- 
«ferma, dell'Amministrazione comunale d pro- 
vineiale, intorno. alla quale ressa formulò 
una, serie di quesiti; a cui molte.hanno già 
risposto. Del rimanente l'Associazione cen- 
trale foce come l'opposizione, alla Camera; 
mise. .in pratica. l’adagio che/« un bel tacer 
«non fu.mai soritto. » 
|... Ora questo è evidentemente un danno, 
|-perchè è certo che. le. Associazioni delle 
città minori e di più recente: data, dasciate 
così a sò medesime, finiscono col dissol- 
vorsi per, mancanza di. argomenti,su cni 
esercitare la loro operositàzi e così laspe- 
rata organizzazione del, partito se ne va in 
fumo,-Ma v'ha , oltre ciò un danno mag- 
giore; questa dissoluzione, questo ammuto- 
limento, finiscono a produrre. un. pessimo 
\ effetto sull’ animo di quer molti che non 
hanno convinzioni ben. salde, che. sono usi 
( ad appoggiare il potere, perchè potere, che 
hanno bisogno «li appoggio.nel far la parte, 
per loro nuova e incresciosa, di oppositori. 
(E questi, vedendo il loro partito farsi pic- 
\.cino, scomparire quasi, si. persuadono da 
ultimo che esso jiù non esiste e passano in 
buona fede nelle file ministeriali, allo quali 
hanno portato il loro. concorso tutti .i gi- 
| nella, tutti i parosi, tutti» gli ambiziosi, 
tutti i venali, che il ministero.attuale, con 
una abilità che noi non gli invidiamo, 
soppo accaparrarsi. 

Ecco la sttuazione; © se non vi si prov- 
{ wede; ossa non potrà che peggiorare, Lo si 
| vede qui, a Milano, città nota perla sua 
intelligenza © per i suoi sentimenti verso 
la sinistra; lo si vedrà probabilmente an- 
che meglio fuori di qui. Se si va di questo 
passo, finiremo a restare in. pochini ; sa- 
remo, se vi piace, come {versi di. Forti, 
buoni, ma pochi. Ma coì pochi, siano pur 
buoni, non si vincono le battaglie nemmeno 
in Parlamento. O forse dobbiamo restare 
èterhamente opposizione? 

Secondo me, nella Camera attuale noi 
non abbiamo nulla ‘a sperare; ‘vi | abbiamo 
troppo pochi rappresentanti, nè le ‘elezioni 
| supplementari, riestano pur felici, potranno 
mutare le .proporzioni. E. se. avverranno 
delle crisi ministeriali, non: sarà. l'opposi- 
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| mio. Quale influenza fatale mi avesse 
| invece , da qualche tempo , spronata a 
| collocare de’ fiori "sul mio cappello, a 
portare de’ goletti ricàmati ‘e perfino a 
presentarmi, in una data occasione, re- 
stita di rosso; quale fosse tale infiuerità 
ei poteva bensi congetturarè , ma , per 
| il momento, non voleva dichiararlo. 

Dì nuovo lo interruppi, e questa voltà 
il mio accento non era privo d'indigna- 
zione e perfino di tal quale orrore. 
| — Vestita di rosso, signor Paolo? 
Il mio abito era rosa @ di un rosa pal- 
| lido ancora, ‘e guernito di trina nera 

— Rosa o rossa, gialla o purpur 
tutl'ano; son pur sempre colori ca- 
pricciosi e vistosi; e.in quanto alla tripa, 
essa era molto sempl 

Insomma, deplorando il cangiamento 
che gli pareva avessi io fatto, ma però 
senza entrare in dettagli particolari che 
avrebbero potuto eccitare (diceva) la 
dianzi notata vivave e collerica mia di- 
sposizione, disse che il mio modo di 
vestire aveva ultimamente assunto delle 
facons mondaines che gli rincrescera 
molto di osservare. 

Che cosa potesse poi ritrovare di 
mondano nel mio abito scuro da inverno 
è nel mio semplice goletto pianco, con- 
fesso sarei Stata impacciata ad indovi- 
nare ; e quando gliene chiesi, ei mi ri- 
spose che ogni cosa era disposta con 
molta cura acciò producesse un bell’ef- 
 fetto.... e poi trovò anche a dire sul na- 
stro ‘che avevo al collo. 

— E so voi; signore, condannate un 
nastro per ima" signora, biasimate ‘di 
| necessità anchié lun oggetto, come que- 
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zione liberale che ne profitterà. Ma ‘pos- 
, siamo aspettare rinyece rmoltissimo: vdalle 
elezioni generali, Un anno diigoverno della 
sînistra ha già aperto gli occhi a molti; 
gli'altri li apriranno più tardi. Ma noi 
diamoci le mani attorno’, ‘mostriamo che 
siamo vivi e vitali e migliori ‘dei nostri 
avversari. Non ci.condanniamo da..moi me- 
desimi al silenzio sistematico nella Camera, 
non lasciamo immiserire nell'inerzia le no- 
stre Associazioni costituzionali; moviamoci, 
perchè Ja vita è moto, e perchè chi nonsi 
- muove finisce a ‘esser tenuto per morto. 

Ora sono necessarie alcune conside- 
razioni. Le quistioni chè si agitanò sono 
due principalmente: "la prita' * riguarda 
l'atteggiamento dell'opposizione’ 'hella 
“ Cameray la seconda Uaziohit' delle As- 
sociazioni'costittizionali nel paese. 

Noi noti ‘anditmo d'accordo col ‘no- 
strovcorrispondente' rispetto ‘a* risultati 
rdolle elezioni generali ed al’Ioro signi- 

ficato?»* RR 

Sonò ormai trascorsi cinque ‘mesi 
dalle elezioni: generali ‘è più’ ‘ci’ ‘’riffet- 
tiamo, più ‘persistiàamo ‘nel giudizio che 
“abbiamo espresso’ sino d'allora. 

“Se si vuol'traò profitto ‘dagli avveni- 
menti: politicî, bisogna eSimitarli con 
Inente calma“è giùdicatti bon" tuttà la 
maggior imparzialità che ci è concessa. 

Lo elezioni firono vini grande mani- 
festazione di tnalcoritento .'‘ manifesta- 
zione spontanea, manifestaZidhe' gene- 

rale, in ‘questo sensò'chiò vi prese parte 
tutta IlItalia : non che tatti ci abbiano 
concorso: Gittandb” nno «guardò! sullo 
statistiche elettorali, troviamo, che più 
d'un terzo degli elettori arera votato 
pei candidati costituzionali e moderati. 

Questo terzo nòn'è rappresentito in- 
teramente nella Camera, dove l'oppo- 
sizione costituzionale conta appena un 
quinto: de” deputati, ‘tha nel paese ave- 
vamo un terzo ed era non poco. Di 
quanto ‘s'è accresciuto în seguito ? Non 
potremmo definitlo, ma'di molto si è 
certo ‘accresciuto , é lo attestano le 
muove elezioni, nelle quali parecchie 
vittorie è importanti abbiatho ottenuto, 
ovvero abbiamo sempiè combattuto con 
onore se ron don sudcdstò. 

Però ‘non illudiamoci : lè elazioni ge- 
nerali furono contro di noi, è quando 
pure si voglia ammettere chè l'ingo- 
renza del governo vi abbia di molto in- 
fluito, non sarebbe meno giusta la no- 
stra ‘oxservazione che il ministero po- 
teva stafsene con le mani alla cintola, 
lasciando passare la volontà del ‘paese, 
con la sicurezza d'otteniere una consi- 
derevole maggioranza. 

Che com aveva a fare l' opposizione 
nella Camera? Sfoderar la ‘spada è met- 
torsi a combattere alla ‘cfbca ?' Poteva 
forse' piacere a quegli spiriti impazienti 
© battaglieri che antepongonò sè stessi 
al partito è che corcanò la Vottà per la 
lottà. 
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‘sto, per in signore? — chiesi io fa- 
cendogli osservare il mio cordoncino 
intrecciato di seta è oro. La sua sola 
risposta fu una spécie di gemito, di la- 
mento sopra la mîa leggerezza. 

Dopo alcuni minuti di pausa, durante 
i. quali. ègli osservava fl progresso del 
cordoncino a cui io lavoravo più assi- 
| duamente che mai, egli mi chiese se 
| ciò che m'avea detto avea fatto sì che 
io lo detestassi del tutto. 
Non îni rammento bene di qual ge- 
nere fosse la mia risposta; credo non 
meno a parole, ma so 
| che si terminò coll'avgararci Ja buona 
| notte molto amicherolmente : 
| dopochè il si 
| l'uscio tornò‘ 


@ persino, 
gnor Paolo dra già al 
lietro per i*piegare co- 
me ei non intendesso condannare del 
{Ballo l'abito rosso (« Rosa! rosa! » e- 

sclamai io), che non gli voleva negare 
il merito di starmi piuttosto bene (si 
vede che, nel fondo il gusto del:signor 
Emanuel in quanto a colori sembrava 
esser piuttosto brillante). Solamente ei 
desiderava esortarmi a indossarlo colla 
medesima indifferenza con chì ne avrei 
îndossato uno bigio di stoffa grosso- 
lana. 

— Ei fiori del mio cappello, mon- 
sieur? Sono ben piccoli... 

— Conservateli piccoli, dunque ; non 
permettete loro di svolgersi maggior- 
mente. 

— E il nastro al collo? 

— Lasciamo passare. anche quello ! 
— fu la favorevole risposta. 

E così si accomodò anche.per allora 
la faccenda. (Continua) 


re il 
na e We MR Iponolo, 
| pensiero che venne in mente a’più 
. prudenti .fu di raccogliersi e attendere, 
€ questo fu il programma seguito, la- 
sciande libe “intera a tutti nelle qui- 
stioni, in cui il partito non avesse ad 
esser impegnato. 
. L’ opposizione ha, questo vantaggio, 
che rispetta la libertà di tutti; non pre- 
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tendendo di vincolare ognuno nella cer-1 scussioni. Ma se ci fosse stata, quale 


‘chia’ ristretta di. alcune ‘opinioni. Vi | 
hanno alcuni, i quali per quanto sia ri- 
stretta il cerchio, vi si no facil- 
sente 6 To trovano anc) po largo; J 
«ma altri ve ne hanno i quali non lo‘ 
+ trovano! »-mài vabbastanza largo. Nella | 
varietà delle’ opizioni non c'è à tèmer 
la confusione ‘a il disordine, bensi a 
sperare. .lo, svolgimento felice del. pen- 
siero individuale e, la: soddisfazione ac- . 
cordata a chiunque ha ideo @ concetti 
propri divpoterli esporre ;e sviluppare. 
La disciplina d'ùn partito d'opposizione 
ì rivela nelle grandi, quistioni, ma non ‘ 
ne nzio. L'opposizione non può ere- 
dere di aver una grande azione nella Ca- ' 
mera, ma dev’ esser \persuasa di averla 
nel paese. La sola cosa che ssi ha diritto 
di chieder all'opposizione, igli. è ‘che non 
sorga alcuna importante quistione senza 
ch'essa abbia a. esprimere .il proprio con- ‘ 
cetto come partito., L’Italia.-ha diritto di 
sapere che cosa pensano gli uomini poli- 
ci, di ogni problema, politico ,. econo- , 
Imeo, finanziario e amministrativo che 
sorge nella Camera e nel paese;.e. a , 
maggior ragione hail diritto di. saper 
che ne pensano i partiti. | 
Ma non domandare che. l'opposizione 
sia battagliera nè stanchi la Camera .con 
continue e meschine pugne. Le suetra- - 
dizioni la consigliano anzi a aiutare i 
lavori della Camera , quante volte da 
questi ha ragione di attendere qualche 
frutto propizio per le popolazioni. E così 
ha fatto ed ha fatto bene. Almeno noi 
lo crediamo. : 
. E ci pare che anche il paese lo creda, 
come addimostrano le elezioni parziali, 
le quali, rafforzarono il nostro: partito. 
Se ne potrà attribuire .il ‘merito al go- 
verno, il quale ha commesso tanti er 
rori da far ricredere non pochi elettori, 
ma non si può dubitare che il contegno 
dell'opposizione ci ha influito, attestando + 
come una sorveglianza instancabile sia 
a rezzata meglio d’ una instancabile , 
botta. 

Del resto, ne’ due. primi periodi della 

sessione, quali argomenti grandi e vi-, 
tali s'imposero alla Camera? È in que- 
sto terzo periodo. che lo quistioni più 
gravi debbono presentarsi alla Camera; 
fra’ disegni di leggi sottoposti, al giudi- 
zio della Camera, ve ne, sono alcuni 
importantissimi. L'opposizione ha il van- 
taggio di posseder una schiera d'uomini 
che li ha studiati o ha attitudine a stu- 
diarli od è desiderabile che essa inca- 
richi alcuni Comitati. propri. di esami- 
narli con ponderatezza e di sostenerli 0” 
combatterli nella Camera con vigoria, | 
secondo che gli paiono utili 0 nocivi. 

Inéaricare,.le Associazioni locali di } 
tal lavoro non prometterebbe alcun be- 
nefizio salvo quello di occuparle, se nel- 
l'esame delle quistioni che hanno niti- 
nenza con le condizioni delle province, | 
nelle quali, sono stabilite , non trovas- 
sero già ampia materia a' loro, studi. | 

L'Associazione centrale ha ognor vu | 
luto rispettare l'autonomia delle Asso- | 
ciazioni locali, e non ha a pentirsi di , 
questo -divisamento. Conviene che la 
vita si svolga da sè, nella immensa va- 
Fietà delle sue funzioni ; pretendere di 
‘guidarla, di moderarla, di disciplinarla 
in tutto, è estinguerla. 

Il nostro corrispondente cita i quesiti 
intorno alla riforma della legge comu- 
nale e provinciale , proposti dall’Asso- 
ciazione centrale alle Associazioni lo- 
cali, come esempio da seguire. Trattan- 
dosi d’una quistione a cui niun comune 
può esser indifferente e d'una quistione 
della quale dapertutto ci hanno valenti 
e profondi conoscitori, era naturale che 
sì cercasse di provocarvi sopra l’atton- 
zione delle Associazioni locali. Ma po- 
trebbesi dir lo stesso de’ problemi d’im- 
posta, di finanza, di politica ? 

Ed il lavoro delle Associazioni locali 
non dev’esser molto attivo e solerte. 
Perciocchè di quaranta Associazioni , 
finorà soltanto dieci hanno inviate le 
loro risposte: le altre taciono, nè ci 
risulta abbiano tenuta alcun’adunanza 
per discutere l'ardua quistione. 

Pur troppo in Italia le Associazioni si 
appagano, delle. apparenze. Nè solo le 
costituzionali, ma benanco le tilantropi- 
che, le. economiche, le. religiose. Tutta 
l’importanza consiste nell'Assemblea ge- 
nerale, Fatta l’inaugurazione e nominata 
la presidenza, ognuno va per la sua 
strada nè più se ne dà briga. Non cre- 
dasi che esageriamo; è storîa di tutti i 
i giorni; sono cose di cui siamo di con- 
tinuo spettatori. Il rimedio verrà, ii 


lentamente ; convietié ché nuovi errori 
U 


j.Siansi mai trovati.sui loro banchi trenta 
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pieré ; che, maggioranza. 
chi dorme non piglia pes 

Un lamento si ode pèrò ch'è È 
non posslamo dissimulàrlo. L'opposizione 
‘parlamentare è accusata di non esser 
diligente e assidua al proprio posto. Non 
c'è stata finora occasione di gravi di- 


ìncoraggiamento si avrebbe in mezzo al 
vuoto ? Non crediamo che in una seduta 


deputati d’opposizione. Gli altri che 
fanno ?. Dove stanno:? Che cosa vogliono? 
L'esempio della maggioranza li corrompe. 
Ma non considerano che della maggio- 
ranza, quando il ministero ne ha d'uopo, 
centocinquanta deputati arrivano al.mat- 
tino, per votarela sera de’ progetti che 
nonesaminoroto, nè studiarono, nè sanno 
a quale scopo mirino. Noi abbiamo l'ob- 
bligo di far altrimenti, stando ciascuno 
al proprio posto. Si tranquillano per tal 
guisa tutti, quelli che temono le agita- 
zioni sterili, i disegni avventati, la po- 
litica scapigliata, a cui non ci pùò esser 
altra forza di resistenza fuorchè l’oppo- 
sizione parlamentare. Questa è Ja mis- 
sione che l'opposizione deve compiere ; 
non le domandiamo nè battaglie nè lotte 
quotidiane ; solo le domandiamo la dili- 
genza e l'operosità. In questotutti i suoi 
amici sono concordi. 


L'AGITAZIONE CLERICALE 
* in Austria. 


La Neue Freie Presse ha per di- 


All'odierha assemblea 
vano appena:300 persone. | 

Il cardinale Schwarzenberg manifestò la | 
speranza che non'solo egli, quale pastore; ma | 
anche bttona parte del suo gregge si reche- 
ranno in pellegrinaggio a Roma pel giubi- ‘ 
leo dél Papa. I pellegrini certo recheranno : 
tristi impressioni dalla santa città. La pro- | 
prietà del Papa è degradata in una. capi- | 
tale nazionale, partechie località della città 
santa sono ora sconsacrate, parecchie chiese 
sono spogliate, Montecitorio serve ‘ad tn > 
Parlamento che disprezza tutte le cose sante | 
evorea leggi: contro il S. Padre. Nella , 
chiesa di-S. Pietro non si potrà più vedere | 
il Papa poichY.il governo a Roma non ha 
neppure abbastanza forza da proteggere il | 
Papa contro gli oltraggi e le ingiurie. Il, 
Vaticano è realmente un carcere; negli e- 
difici eh'èrano altre volte destinati a scopi . 
ecclesiastici, vi sono fanzionari che oppri- | 
mono il popolo colle tasse. Queste sono le 
impressioni che riporteranno i reduci, come 
messaggieri della buona causa. 

Il vescovo suffraganeo Prucha invita a 
liberare il Papa dai suoi ceppi colle pre- 
ghiere. I 

Il principe Giorgio Lobhovits propose | 
un pellegrinaggio a Roma. Tutte le Società 
cattoliche presentarobbero indirizzi; a Praga 
si è già costituito un Comitato per pro- | 
muovero la partecipazione al pellegrinaggio 
e si è già proparato un indirizzo che sarà 
firmato da tutti i fedeli affinchè il mondo 
riconosca che la maggioranza della popo- 
lazione boema è cattolica. 

L'assembloa venne chiusa in mezzo ad 
evviva al Papa. è 

Abbiamo voluto render conto di que- 
sta riunione dell'Assemblea cattolica a 
Praga, affinchè ciascuno possa giudicare 
a quali aberrazioni siano condotti i cle- | 
ricali dallo stato d'irvitazione in cui 
presentemente sì trovano, La descri» 
zione. che il. cardinale Schwarzemberg 
ha fatta di Roma è addirittura umori» 
stica, e probabilmente egli non ha con- 
siderato che, se i pellegrini verranno 
in questa città, vi troveranno ampia- 
mente smentite le sue parole. La faci- 
lità stessa con cui si compiono questi 
pellegrinaggi ostili al nostro ordina- 
mento nazionale, dimostra la grande 
mansuetudine del popolo italiano e la 
tolleranza del governo: tolleranza e man- 
suetudine che non sì troverebbero in | 
ugual grado in verun altro paese del | 
mondo, compresi quelli dove la libertà | 
ha più profonde radici 

Tuttavia noi esortiamo i pellegrini a | 
ricordare che a Roma è permesso di | 
ossequiare il Papa, ma non di uffendere 
le leggi, e che il governo italiano se | 
ha il.dovere di proteggerli. senza in- 
quietarsi dei. loro sentimenti, ha, pur 
quello d' impedire ch'essi commettano 
atti contrari alla dignità e alla sicurezza 
dello Stato. 
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IL MOVIMENTO INTERNAZIONALISTA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


Napoli, 10 aprile 


(X) Rilevo dai giornali che non è ancora 
chiaro il movimento internazionalista , né 
la ragione per cuì esso è incominciato in 
provincia di Benevento. Le mîe informa- 
zioni sono esatte: il movimento do 
venire in molte provincie italiane. Il la- 
vorio persistente ed eflicaco  incomintiato 
da parecchi mesi, la spinta ad agire venuta 
da Londra e dall'America, il denaro inviato 
fino a qualche mese fa, faceva prevedere 
lo scoppio. Volle fortuna che tra le filo 
degli affigliati scoppiò la discordia. Una | 
parte di essi fu d'opinione di non perdersi 
in conati impotenti, di lavorare ancora ad | 
accrescere il numero e di chiedere l'ap- 
poggio al partito repubblicano per un' a- 
zione comune. Un'altra parte ostinatàmento 
propugnò e sostenne la necessità di agire | 


e di agire presto. Per ricondurre la con- 


! parte del protagou 


Ù (ad. ogni, costo 
agire, e questa risoluzione fu causa di 
gravi fatti in alcune parti che parvero 
reati, comuni, n Qperiogtonio 
riossì da' pastipn Politica. Si decisè di le 
varsi in armi,) è fu- scelta, dopo matarò 
esame, la provincia di Benevento come 
centro del movimento. Perchè? Il: luogo 
scelto ri 
voli: la prima che il governo non avrebbe 
mai supposto che quella provincià potesse 
diventare il quartier gencrale dell’interna- 
zionalismo ; la, seconda, perchè il punto 
scelto. per le prime mosse è eminentemente 


quattro. provincie. i i 
Questo fu il concetto che guidò gl'illusi 
ad organizzarsi ;..e da Napolispartirono.le 
armi, le provvisioni , le. bombe. In.altre 
parti.doveva seguire un. simile movimento; 
ma. pare che all’ultim’ora prevalessero con- 
sigli. più calmi. Il governo, previde e seppe 
il movimento? A.sentire gli amici del.mi- 
nistro , egli aveva fatto sapere. a) prefetto 


nirsi gl'internazionalisti, ma che il prefetto 
di risposta aveva dato assicurazioni ch'essi 


tire gli amici del prefetto, pare che sia a 
venuto tutto l'opposto; in modo che'il pre- 
fetto; per cogliere gl’insorgenti, inviò forza 
sufficiente al luogo indicato: dal ministro e 
pochi carabinieri al luogo idove egli soste- 
neya dovesse cominciare vil. moto. Quella 
non trovò gl' internazionalisti; i pochi ca- 
rabinieri caddero vittima d'un’ imboscata , 
perchè erano esatte le informazioni del pre- 
fetto; tre .di sessi. furono feriti ‘e. uno è 
morto in seguito alla ferita riportata. 

Nel mio telegramma. del.giorno 5 vi di- 
cevo pure che un,-carabiniere era morto. 
Infatti. egli fu mortalmente. ferito. 

Comunque sia, nè il ministro con le sue 
istruzioni, nè le autorità sono, state capaci 
d'impedire la ribellione. Le bande in pochi 
giorni, invece di. scemare, sono, eresciute di 
numero :. si. è proclamate un sedicente go- 
yerno | provvisorio, in un comune di 4266 
abitanti; li.il Cafiero ha arringato il po- 
polo, e sulla. piazza si. fece un bel falò 
di tutto l'archivio municipale. La banda 
restò a Letino;tre ore; poi si avviò verso 
un altro. paesello detto Gallo ,- dirigendosi 
verso Isernia. è 
Un'altra banda però vuolsi che sia scon- 
finata dal Beneventano in provincia di Cam- 


basso. 

Oggi vi ho telegrafato che la notizia della 
sconfitta della banda non si confermava: 
ho scritto ed aspetto per questa sera esatte 
informazioni. 

Posso assicurarvi che da Napoli sono par- 
lite due giovanette che fanno parte della 
banda che ha invaso Letino, 

Il Pungolo di ieri sera, come avrete visto, 
fa ascendere il numero degli insorti a 200. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 0 aprile, — Venerdì, il 
Consiglio comunale discusse la proposta di 
alcuni consiglieri, intesa a provocare dal 
governo la nomina di una nuova Commis- 
sione tecnica, all'oggetto di decidere se la 
stazione marittima. sia o non sia in grado 
di servire ai bisogni del commercio. Par- 
larono parecchi oratori e la discussione fu 
d'una insolita vivacità. Alla fine si yotò il 
seguente ordine del giorno, concordato fra 
i proponenti, gli oppositori e }a Giunta: 

«Il Consiglio con.unale incarica la Giunta 
« dì sollecitare energicamente, il governo a 
« compiere al più presto possibile i lavori 
« dolla stazione marittima, affinchè essa 
< possa pienamente corrispondere al suo 
< scopo, > 

In complesso quest'ordine del giorno viene 
ad esprimere piuttosto le idee dei fautori , 
che quello degli avversari dell'attuale sta- 
zione marittima; ad ogni modo, si è pen- 
sato non a torto che, chiedendo una stazione 
marittima la quale risponda appieno all'uf- 
ficio suo, si è posto il governo nella noces- 
sità di esaminare se tale può essere quella 
che si sta costruendo, e di provvedere al- 
trimenti se coll'avanzarsi dei lavori si do- 
vèsse persuadere ch'essa è un'opera affatto 
sbagliata. 

Nella medesima seduta il ff. di sindaco, 
in risposta a un’ interpellanza del senatore 
Fornoni, relativa alla navigazione con l'E- 
gitto, disse che la Giunta manifestò al Go- 
verno il desiderio che le propeste Florio 
non rechino intralcio alla rinnovazione del 
contratto con la Peninsulare, il cui servi- 
zio si ritiene, per ora almeno, migliore di 
quello che può essere prestato da alcuna 
delle Società nazionali esistenti. 

La compagnia drammatica Zerri e La- 
vaggi, che recita al teatro Goldoni, ha ri- 
sùscitato con ottimo successo l'Awlu/aria di 


| Plauto, cominedia dalla quale tanti scrittori 


presaro poi il tipo dell’ avaro. È meravi- 


| gliosa la freschezza di questo lavoro che 


conta duemila anni di vita, ed è lecito do- 
maudirai di quante, fra le produzioni più 
clamorosamente applaudite ai nostri giorni, 
si ricorderà il nome, non dico di qui a due- 
mila annî, ma di quia un secolo. L'accursta 
essonzione della sopratutto da 
Lerri, ebbe non 
piccola parte nel lietissimo esito. 

Ia casa d'una tra lc più colte ed ele 
signore della high life veneziana, la con- 
tessa Albrizzi, ebbe luogo iersera un ge- 
niale trattenimento. Si recitò da giovani di- 
lettanti, prima nna commediola dal fran- 
cese: Libro III, capitolo I, poi la Partita 
a scacchi, del Giacosa. Aveva presieduto 


alla messa în iscena un valentissimo attore, ' 


il Ciotti, che gode da qualche mese in Ve- 
nezia gli ozii di Capua e che declamò da 
par suo il prologo dalla Partità a stacchi. 
Degli esecutori nomino la parto femminile: 
la contessina Marianna Valmarana fu, 


reati 


i della Partita a scaoghi.coi 1 
gostumi m. ol mito 


a due condizioni favore»., 


strategico esso è in comunicazione con; 


di. Benevento .il: luogo dove erano per riu- | 


dovessero riunirsi in un altro luogo. A sen- | 


di rondine crava! 


ll'im- 
otti fecò 
ersigny. E 


i 
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Pr 


A è mi 
imm alcuni 


di soccorso per gli operai colpiti à 
nio sul lavoro tipa di due ioni 
pel letti d'entrata all one arti- 
"sulla piazza del Popolo. Ora ci viene 


gran concerto di musica classica il liceo 
musicale Benedetto Marcello,\Si presagisce 
un'esecuzione fenomenale, diretta dal mae- 
stro Faccio che verrà appositamente a Ve- 
nezia.), 

È partito da alcuni giorni ìl ministro 


! francese Leone Say, che fu qui come sem- 


plice touriste. Egli non vide nessun uomo 
politico, e meno di tutti il Luzzatti, che, a 


sentire il Bersaglière, avrebbe volito in ‘di quei casì in cui occerre dire: in méilio | colla quale era leg 


presenti velleità antic) nostri mi- 
nîstri.temono: di parere, gli alleati di. per- 
sone che.al clericalismo non sanno opporre 
‘ altro che dei pranzi succulenti nel giorno 
' del Venerdì Santo, : 
| La questione delle ‘ferro preoccupa 
| vivamente i nostri uomini d'affari. Si crede 
che il governo abbia sostenuto con troppo 
zelo le grandi Sociétà e che questo sia uno 


Ki 


partecipato che quell’incasso ha fruttato alla 
Il sig. duca Leopoldo Tor] 

sidente della, Cassa di soccorso, ringraziava 
ieri sera, nella seduta del Consiglio diret- 
tivo,la. i i 
stato nominato consi 
nanzà 


-Società,..di.cui egli è 
gliere nell'ultima adu- 


. L'on presidente del Consiglio ha, avuto 
ni SSD di perdere è Stradella sà sorella 
| calle De to da moltissimo af- 


questa occasione darsi 1’ aria d'incaricato veritas. Tutti i Consigli generali discute- | fatto, 


ufficiale del governo italiano pei trattati di 
commercio, e che invece non si trovava 


rarino intorno a certi fatti di concorrenza 
che spiegano l'andata a monte di certe 


Stabio; 14, l'et-imperatrico dei franossi 


nemmeno in Venezia quando c'era il Say. linee secondarie.. Le grandi. Società s'ad- | è partita per Napoli. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

(W) Parigi-Versallles, 8. april. — 
I nostri clericali hanno del'e strane manie. 
Essi negano, per esempio, a qualsiasi mi- 
nistro francese il diritto di passare în Ita- 
lia le sue vacanze, salvo che in qualità di 
pellegrino, I signori ,Say.e Giulio Simon 
dimenticarono, volgendo verso l’Italia i loro 
passi di pigliare cotesta, veste, La. politica 
accompagna in ogni dove i ministri. Però 
non è necessario abbiano în mente qualche 
misterioso disegno, quante volte vanno a 


riscaldarsi ai raggi del sole nel. paesé dove 


maturano gli aranci. Insomma nessuna ra- 
gione d'interesse pubblico ha fatto randare 
in Italia i nostri uomini di Stato, ma il 
desiderio di passare qualche giorno, nella 
vostra bella penisola 5 fiori dei clericali 
non vi è alcuno che vi ritenga quasi infetti 
da peste, Ed è. veramente comica la. preten- 
sione di mettere l’Italia in quarantena; Essi 
chiameranno .sacrilego il ministro, francese 
che si permettesse di fare-un viaggio , fino 
a Roma. Questo fatto sarebbe da essi giudi- 
cato un insulto al Vaticano, ;Ed. allorchè 
poi i ministri francesi si fermano, a. Fi- 
renze od a Venezia, essi vanno bisbigliando 
che questi ministri, non andarono a Roma, 
sdegnando di rendere. omaggio a Pio IX. 
Ma questa. guerra, non movendo da senti- 
menti sinceri, non.ha importanza, 

Il signor Veuillot sembra volersi ritirare 
dal giornalismo. Forse l'uscita sua dall'(/- 
nivers dovrà essere, una semplice finzione, 
siccome usa in Germania il gran cancel- 
liere. Ma il principe di Bismarck non, in- 
contrò mai ministro prussiano che rifiutasse 
di cedergli il passo, mentre i luogotenenti 
del signor Veuillot, quando si fece questi 
in disparte sotto Napoleone III e volle poi 
rientrare nell’agone, ricusarono di, ammet- 
terlo di nuoyo; quindi egli devette fondare 
un altro giornale. Nei nostrì circoli cleri= 
cali sì è. molto gridato contro al marchese 
di Noailles per un ricevimento che, ai. pre» 
tendeva aver egli fatto nel palazzo francese 
il 24 gennaio e che in verità non aveva 
avutò luogo ; si declamò, allora contro al 


fasto dell'ambasciatore dî, Francia, contro | 


allo splendore delle sue. feste; lo si rime 
proverò , di voler eclissare completamente 
il barone Baude. Credési forse che il pre- 
stigio di un diplomatico dipenda soltanto 
dalle sue speso? Il marchese di Noailles 
non tesoreggia il suo assegnamento , a il 
suo merito personale e la squisita grazia 


della signora marchesa costituiscono Ja mi- | 
gliore e più officaco attrattiva de' suoi rie | 


cevimedti. 


dormentano sopra gli .allori della, vittoria 


tre l'industria, 
fo ss Paliano dale ai 
nti. ti 


sciita 
| Sesonito la Waser"Zehoig'del'8} 16 
goriati fra la Germania è \'Avstria pel 
trattato di commercio cominciano il. 45 poò- 
rente a Vienna. Da/parte della Getmania 


pi tg rg qua d bg pen 
stag N tata dv per ar 


un delegato per la Baviera ed uno per la 
Rissa” e È doi Pet 

— La Porta domiità al goveftio teltdio 
se la nomina di Saddullah bey àd attibà- 
sciatore sarebbe gradita, 


La. Gazzetta: Ufficiole : del 10 aprile 
contiene : ‘ x 

Disposizioni nel personale; della pubblica i- 
aferzione e in quello dell’Amministrazione finan 

aria 


Ù 


La Direziono gereralo dei tolegrafi fa. 1 
1° che essendo ristabilito il cavo sottoîzar 
fra Wiadiwostock ‘@ Naguisaki, i telegràinmi 
pel Giappone, riprendono, il loro .ii unento 
normale per la via austro-russa dell'Agonr che 
è la meno, costosa. , _ ie r, 

20 che essendo riattiVità Te comuni 
legrafiche col Messico, è rilinmbssa 
zione dei telegrammi per quella destinazione. 


La Gazzetta Ufficiale d6it' 11 aprite 
contiene: 


1: Disposizioni nel; personale dipendente: dal 
ministero dell’ interno. 


| 2, Disposizioni nel pertbtialo giudiziario. 


3. Decreto ministorialo 31 marzo che approrà |: 
la tariffa delle sposo dn percepirai dagli osattofi | ‘ 


logge sulla 
riscossiono delle imposto di quali sono 
a carico dei contribuenti 


por. gli att asecutivi prerioti-dalla; 
atto, le 
( «Gad 


PARLAMENTO ITALIANO 
| CAMERA DEI DEPUTATI 
civta dell'i4 aprile. 

(85 della Sessione) 

| Presidenza del presidente Carr 


La seduta è aperta a ore 2, 
| Si dà lettura del processo verbale della 
tof'hàta procedente è del sunto delle peti- 
zioni. 
cocctomi chiede l'urgenza 
zione. pri 
‘accordano numétosi congedi. 


| 


fer una petto 


miorto ieri l'onesto negoziante di ta- 

sla fiella viî del Corso, Camillo Pio 
ciòni. 

Ta ‘sua bottega era sotto il cessato go- 
* verno ‘pontificio il. conv dei, liberali, 
| èil era perciò tenuta di mira dai birri pon- 
Lifici.a e TE 
\w.Il Piccioni fu,sempre un patriota esem- 
plarissimo, conosciuto ed amato da tulti î 
suoi numerosi amici che ne deplorano la 
morte prematura. Non aveva che 48 andi 
cd i) lasciato in pianto la desolata fa- 

gita! 


Il cronista dell’Opinione disse, che in 
causa del cattivo tempo le corse deì calli 
non avrebbéro avuto luogo , invece ci fu- 
fono nonostante Ia dirotta pioggia. 

‘Alle 2- por. vi si ‘recò S. M..il Re con 
i seguito di tre carrozte ; alcuni signori 
Well'aristocrazia :r6mafia lo. avevano prece- 
duto co’loro belli èqui 

1l,pubblico però vi fu, 


Per. non, priyare i, nostri lettori. d'una no- 
tizia che pae teressare, riportiamo qui 
dej cayalli vincitori : 


a 

to folla î corsì (Neats) vinse il cî- 
Vallo Do iovannit del conte Larderel. 
Nélla corsa feale per cavalli nati èd alle- 
‘viti nella {provincia romana arrivò primo 
‘Radamis del principe Doria. Al!a corsa con 
ostacoli (steeple chase) giunse. primo Tu- 
nisi del sig, Ranucci. All'ultima corsa, con 
ostacoli (gentlemen-riders) la:lotta fu vi- 
vamente combattuta fra il conte Senni ed 
il mirelese Pizzardî, dei quali vinse il 


primo. 

Domani giovedì avrà luogo, la. seconda 
sorsa. che, ,se il tempo sarà buono, riuscirà 
certo brillantissima. 


Il famoso. arconauta monsieur Eugenio 
rd darà la sua grandw fosta aerostatica 

nofturna, domenica 22, sulla piazza dol Po- 

Polo, dalle 8 allo 10 della sera. 

, La diovità dî quel divertimento attirerà 

moltissima gente sul luogo. 

Se motisieir Godard ci farà tenore il 
programma della sua fistà acrostatica, come 
égli Ja chiatia, lo pubblicheremo volon= 
Lieri. 


Domani , giovedì 12, alle 2 112 pomer, 
avrà luogo la lettora del prof. Respighi 
nelle silo della Scuola femminile superiore 
nia Palombèlio. 

Le Conferenze domenicali si fanno alle 
2 pom., quelle del giovedi allo 2 112. 

Dal Bollettino demografico=meteoricò 
tlletiamo chè sopra una popolazione di 
272500 nbitanti, dàl 418 al 24 marzo, snno 
ornentè, avvennero 462 nascite, delle quali, 


Egli, adunque, non cerca punto di so- | wins. annunzia.che la Commissione pei | 385, illagiltime, 244 decessi, 22 mairimonii, 


verchiare il suo collega, anzi si sforza di 
farlo partecipare ai benefizi dell'autorità 
ed importanza che egli seppe acquistare..I 
frequentatori dei nostri circoli borbonici, 
invece di lamentarsi dolla preminenza del 
Marchese sopra il Barone, dovrebbero .es- 


sore riconoscenti all'ambasciatore presso il | Porta, Meardi, Mezzanotte, Herazzi o Span- | 1, 


Re d'Itàlia per l'appoggio che egli presta 
ull' ambasciatore presso la Santa Sede. 


Quando il tmarchese di Noailles fosse chia- | 


mato ad altri uffici, il barone di Bande non 
si rallegrerebbe certo di questo cambia- 
mento. Egli però non è responsabile ‘dello 
zelo intemperante de' suoi amici di Pa 
rigi. Nessuno ignora che il marchese di 
Noailles si adopera con ogni studio (per è 
liminare qualsiasi cagione di difficoltà tra 
l'Italia e la Francia e che egli dovrà spio- 
gare fra breve tutta la sua abilità, allor 
quando il barone Bande troverassi alle 
prese colle eccentricità dei pellegrini fran- 
cesì. La circolaro del vostro ministro di 


grazia © giustizia non parve quì del tuttò | 


immeritevole di censura. Ma l'indirizzo man- 
dato al Papa da certi francesi, chè gli 
promettono di versare il loro sangue per 
il ristabilimento del potero temporale, non 
è forse una promessa pubblicamente fatta 
di accendere la guerra civile in un paoso 
tranquillo? Ecco degli stranieri i quali 
nulla trascurano che valga a trarre l'Italia 
dalla sua politica moderata e paziente. Ma 
l'Italia a questo raddoppiato fervore guer- 
resco dei circoli clericali di Parigi rispon- 
derà con quel suo proverbisle tatto poti- 
tico e con quella sua antica moderazione 
che le rese possibile di vincere per il pas- 
sato tante difficoltà, 

Il ministero vorrebbe porre un freno alla 
crociata nera. Con altro vocabolo non sa- 
prei come sì possa, meglio che cov que- 
sto, esprimere lo straordinario sforzo del 
partito clericale, al quale noi assistiamo e 
che non ha scopo aletino religioso. Esso 
tende ad un fine politico. Ed è con tale 
intendimento che il prefetto di polizia sciolse 


nella Ì il Comitato cattolico di Parigi, ma il prov= 


| iti amministrativi si .eomporrà degli 
| on. Allievi , Cairoli , Castellano , Correr.ti, 
Indelicato, Inghiileri, Mantellini, Monzani. 

| Morana, Nelli e Pericoli Pietro, Quella dei 
finanziari si comporrà dogli onore- 

| voli, Biancheri, Borruso, Eriglen, Fossa, La 


| tigàti. in iba 
| sonnentino dice che la Giunta. delle 
elezioni non funziona più da un pezzo e vi 
| sono elezioni sulle quali è necessario pi 
| der una decisione. Prega il pretidelti di 
provvedere. 
muius. Réstano otto elezioni kbllè quili 
la Giunta deve; dare silsuo ‘aytiio. La pro 
sidenza fece una circolare, perchè i membri 
della. Giunta si adunino. Se.fa Giunta non 
farà il suo dovere, la presidenza farà, delle 
proposte alla Camera, perchè. proxyeda:. 
axronimon, membro della cpp 
grazia L'on. presidente della difesà cl 
fatto della Giunta stessa (Viva iféritd). 
L'on. deputato dà qualchè informizione 
sui lavori della Giuntà e assicura chie qui 
sta fra qualche giorno si adunerà. { 
sonnentino soggiungo slcuriè racco» 
mandazioni e dichiara che se la Giuntà noti 
si adunerà farà altre proposto fra. breve. 
mms. Si proceda, all'api nominale, 
1 nomi degli assenti si pubblicheranno nella 
Gazzetta Ufficiale. 
ni sammur chiedo che gli si permetta, 
di svolgere la sua interrogazione &l guar 
dasigilli sopra alcuni Îficonvenieriti che la- 
mentano În Francia i cittadini italiani in- 
torno ai cosidetti c-rtificati di coutwneo. 
murs, Siccome si fa l'appello tiomi 
perchè si ha dubbio che la Camera non 
in numero, è impossibile trattare qualsiasi 
argomento se non è provato che ci sia il 
numero legale. 


DI PAMBUY. 

vnes. Firà 
(Darità) 

Ora si procedo al controappello: 

mms. Risulta chè la Camera. non ‘è in 
numéro e quindi non può tener legalmente 


+ Ma io, devo andar via, 
l'interrogaziohe al ritorhè. 


466 razioni | 31 migrazioni, delle 
qualì, dna per l'estero. 

“ adolla, mortalità su 4000 abi- 
tanti è di 0,57, ragguaglista ad anno 20,9. 


x TCTTASHOI 
Aladi ii fini RI L 

La conferenza promossa dalla Società pro- 
ttrice degli animali è che doveva aver 
luogo domani, giovedì, alle 3 pom., fu dif- 
ferita. Annunzieremo, non appena siasi fis- 
sato,-il-giorno.in cui la si farà, 


U TRIS IIC nd PA dll i 
ONORA A MICKIEWIZ 

Ci viîne comtbichto! il seguente tele- 

gramma: 
LemB8A8} 10 liptilà 4 40 pom. 
Conte Ladislao Kulezycki, 
Roma. 

Mandiamo cordiale ringraziamento all’ I- 
talia amica della Polonia, associandoci col 
pensigro e.col cuore alle solenni onoranze 
Pose ad Adamo M ckiewitz. 

La Società della gioventù com- 
merciale di Leopoli. 

in ti&izione delle disposizioni date dalla 
È. prefettura con circolarò del 27 marzo 
pp. N. 9199, divis. IT, il sindaco rende 
pubblicamente nòtò,, per norma degl'inte- 
réssati, che per l'anno in corso gli agenti 
forestali intraprendéranno il giro ordinario 
per la visità dei boschi il giorno 15 del 
corrente mese; nò lascia di accenvare che 
la R. prefettura ; oltre. quanto ebbe già ad 
avvertire con altra circolare inserita a pa- 
gina 482 del Bollettino 1874, aggiunge al- 
cune norme che debbono specialmente os- 
servarsi nella presentazione delle domande, 
e chio, sé adempite, gioveranno agli inte- 
ressati tanto dal. lato dell'economia quanto 
| all'effetto d'impedire ritardi. 
N sindicò Ventori! fende' ridtò con suo 
' mdhifesto che te pubbliche e gratilito vac- 
| cinazioni o rivaecinazioni .che si esegui» 
scono a cura dell’Amministrazione munici- 


dì 
SION 0,.a pratioarsi 
giorni della settimana, dalle ore dieci 
timeridliane fino al mezzodi, nello sali 
nate in Campidoglio, presso, la Direzione 
"municipale di sanità, con ingresso sotto 
portico del Vignola, ed ‘in quelle ‘annesse’ 
all’ della regione Adriana, in via del 
di S. Spirito, N. 48, 3 
Il consueto premio di una lira sarà:dato 
a quelli che, nell’ottavo giorno dalla subita 
vaccinazione, torneranno a proséritarsi per 
mostrarne l'esito. 


i 
an 


USSPRVAZIONI METEOROt»atcità 
NEL da 10 aprile 48T7, 
. Il Barometro è ridotto ‘a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barombtiò 4 rezzodi = 750.9 
Termometro  centigrado 
io 17.2 — Minimo = 11,7 
1 Utidità media del’ giorno 
Relativa = 73 — Assoluta = 909 
Vento dominante. Sud; s 
Stato dal sislo. Coperto con piccole pioggie. 
‘Pidezia in 24 ove — 3,mm0. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE 
MOLO STRAORDINARIO 
Piésià, Macogìii — . MA. Sankzz: È 


Udienza dell'aprile 


Cavsa contro Pietro Cu cagua, accusato di omi- 
cidio. 
Stanco. di, fare il soldato nell'esercito ita- 


liano, l'infputato Pietro ‘Cuccagha, dopo 
soli sei ‘îesi disettàva, portandosi sullo 
Stato ex-pontificio, sotto il nome di Luigi 
Simonetti, e poscia al servizio quale peco- 
raio di tale Luigi a. Le cose, erano 
sempre fidi fica, «due, . tanto.» più. 
pi paro aa renitente pe: Fog 

dl bru Esp l'ora Ù 
Host eo “dicembre | Cho sti al 
proprio paese di Viano ùl fire di "passare 
dra i parenti le-fésto ‘hatdlizio, è ‘rictisava 
di dare al Cuccagna certo pelli è dei, de- 
nari, anzi lo minacciava con una accetta. 


Il Cuccagna; irritato forse di tale ripuisa, ! 


dato di piglio ad un bastone ferrato né 
colpiscé il Fiùga che, rimasto morto, viene 
dal Cuccagna, posto sovra una. catasta di 
legna, a cui dà il fuoco, indi abbruceiatone 
il cadavere (Va tina fossa e vi seppolli- 
sce Nè 'dGneri è ‘ifcuni petzi d'ossà. 
Indi ia» come! se hulia fosse, scrivo 
alla fatnigi cia în Viano chiedendo,come 
mai, ili Luigi si, trattonesso si. a: Jungo 
in famiglia. La famiglia sabito spedisco sul 
luogo ove stava il Cuccagna una persona 
a prendere le pecorese: laxcapro, ed il ( ui 
cagna sieayvin.a, servizionlalteor padrone. 
I carabinieri per altro, vistolo ungiorno in 
Viano, dubitando fosso un, disertore, lo.ar- 
ihestarono. ed egli coufassò, oltre lu’ disere 
zione, l'omicidio commesso ed insegnò al 
giudice istruttore il luogo "n erano le 
ceneri e le ossa, Titiiji ivafizi MeCFogi. 
Doveva attendo iochali cdr vi ‘ant 
giullo, îl quale essendo, impedito all'altra 
Corte, si associò, l' avyocato.. Teodori, che 
dovette improvvis.re la difesa, mMla quale, 


quando era nl termine'esserido gitiato l'avv. | 


Gargiullo, egli puro proso parto. 

Il P. M, sostenne, l'accusasidisouticidio 
con provocazione semplio attenvanti, od 
i giurati ‘avendo seguito la tesî della di- 
fesa eno dr 4 ione 


prsvaciicon GLi tra 
cagna venno,È ita a LÒ oi, Uro {E PI foce questa, palle 1 “SREroAlta do... spiù. fa- 
108721000, sl le “mille o radi pi oî pei Ineninto LA cui x ‘assallo. abbisogne: ma tempo più 
cre mira Ie eginele fi reveivafUART] fg iicrprongiai 
NOTIZIE TEATRALI, ©D NATISTÌCHE |. ‘Quando st pensa cho a cinquant' anni | * Fi 000 È 
_ STIchE una donna poesie dl codedià a 5 la' Rissia; volendo» evi- 
Doprériter, 15. cietà Alodramma. | voli ell esagerate passioni, si. può ben diro tare i passi. del Danubio, invaderà la 


p a 

lica Pietro Cossa ' 
gentina, una rappresentazione a bene-, 
firio della famiglia, del'compianto com- 
mediografo Giovanni Zoppis. È un'opera 
santa di carità. alla quale vogliamo 
sperare ché contribuirà largamente il 
pubblico. Appena ca yenrà comunicato, 
pubblicheremo il programma della son! 
rata. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Ge- 
nova: 


Riferiamo oggi ‘lo ultime parole èho l'il- 
lustre maestro Petrella pronunziò e che ne 
rivelano l'alto sontine.,Presso a morire, il 
maestro necennò ‘alle persone, che trova- 
vansì nella sua camera, di avvicinarsegli, 
0 disse: 

< lo sono riconoscente, dal profondo del 
cuore al signor preti #l sindaco della 
città di Genova, nonchè alla Commissione 
istituitasi per apprestarmi soccorso nella 
mia malattia, © particolarmente sono grato 
al cav. Antonio.Cuerò ed al mio carissimo 
amico e figlio d'urto, il maestro Michele 
Grimaldi, i quali tutti, durante le nie sof- 
ferenze, hanno fatto per me quanto ‘umana. 
mente un figlio potrebbe fare pel proprio 
padre, __.. 

« Ringrazio, commosso, il professore Er- 
rico De Renzis è 31 dottore Salvatore Dul- 
cotti) Didi modigi Giianli, dhe mi asgiatot- 
tero con'thtto "l’amore è con tutte Ta risorse 
della scienza. Ma il male éra grave, doveva 
inesorabilmente distruggermi, è fu inutile 
pur troppo ogni loro premura. 

« Sono, pure riconoscentissimo alla nobile 
popolazione ggnovese, la quale ha mostrato 
per me tali sentimenti di affetto e di stima, 
che mi*hanno commosso nel più profondo 
dell'anima. » 

E poco prima di spirare, si volse, ab- 
bracciandoli,agli astanti, pd aggiunse: | 

"a Mi o Tp dii (tag quegli ottizii 
cuori che s'interessarono tanto per mo, bs. 
nedicendo al nome di Genova! » 


e 


Notizie InteeNg E Fri VARI 


Sicurezze: pubblic tn Mieli 
La prefettura di Palermo ha pubblicato il 


dediti tenne e 


DA 

pi; 7 

| aagl'infranominati malandrini , che soorss- 

''zanò le'campàgne, riceverà immediatamente 

il premio, per ciascuno di essi assegnato: 

4 Provinvia di Palermo. 
Leone Antonino, da Ventimiglia, L. 25,000 

, e Nobile Giuseppe, da ’artinico, L. 6,000 

| — Plaja Gudenzio, da Giuli:na, L. 3,500 — | 


+ Marino Salv., da Palermo) 13,000 ta 

© pera Salv, da Bel pae 000. 

“tra Salv., da Monte } È 

' Esposito Giuseppe , UA IAA, 


| Roecamena, L. 2,000. — Tortomasi Luigi; ' 
! da. Bisacquino:, 2,000 — Zito Nicola; ! 
‘detto. Turco , da San Mauro, L. A 
|'Turrisi. Giulio, detto Ginliotto, da San! 
*’Mauro, L. 2,000. 2 
i Provincia di Girgenti. } 
|, Torretta Sebastiano, da Burgio, L. 4,000 
i — Amorelli Giuseppe, da Alessandria, lire 
2,000 + Pinelli Pietro, da Sciacca, lire 
1,000, I | 
Provincia di Trapani. 

Messina Pasquale, da Castelvetrano; lire 
3,500. È Vita 
| It prefetto 


| MALUSARDI 


‘ec = Correva voce a Roccamena, dice lo 


Statuto, che, vin seguito al conflitto avuto 
json la forza pubblica, sia morto, nelle vi- 
scinanze dell'ex-feudo Sparacio, il brigante 
e'Vorretta, che, a quanto si dice, i suoi com- , 

pagni avrebbero  séppellito nell’ ex-feudo 

| stesso. , 
La forza pllblica perlustra con ogni di- 
ligenza, ma sino, a questo [miomento' on ci è 
è pervenuto avviso di essersi ritrovato il 
cadavere. 


1) 


{ 11 presidente el? Opera pia di 
$. Paolo a Tor — Il Risorgimento 
annunzia che a presiedere l'Opera pia di 
43 pedi del Credito fondiario, posto 0e- 
Supato già dal, conte di S. Martino, è stato 
"chiamato il comm. avv. Paolo Mas 
1 réanigtazione di ‘preset. — Il 
Risorgimento dice correr voce che l'ono- 
revols Bargoni, prefetto di Torino, sia tra- 
slocato a Napoli, e che vada, in sua. vece 
il conte Bsrdesono, ora prefetto di Milano. 

Amore e morte. ,— .Togliamo dal 
Risorgimento di Torino del 10: 

Verso.le ore 10 di questa mane la que- 
stura ‘veniva informata che in una camora 
della Locanda di Francia, già Berta, ia 

‘ via Roma; numero 8, trovavansi due. cada- 
veri di sconosciuti viaggiatori. Accorrevano 


x 4 
umani nuotanti nel sangue. 

»Un uomo teneva ancora strettamente con 
*gimbe ‘le mani va revoivery è mostrava due 
Ampie ferite in bocca e sotto la gola. A 
“ui dappresso ùna donna appariva orribil- 

mente sfracellata alla nuca. da did 
Da una lettera trovata si, può sapere che 
egli era certo Colli Giuseppe, di Mortara, 
gx-brigadiera, delle. guardi& doganali, di 
anni, 48, ed ella certa Vassallo Giovanna, 
| ygdoya Fganchini, di apni 50, di Fossano. 
La Vassallo aveva con arte, carpito al 
Colli lire 1200, promettendogli di sposarlo, 
ma aveva, poi consumata questa, somma e 
sgî era riflutata recisamente a mantenero la 
| data promessa allo sventurato, ' 
Dalla lettera del Colli si scorge come 
egli; torturato dalla gelosia è dal disîin- 
Vgamno, avésserpreso il partitò di finire la 
vita sua.0 della.donna amata per vendicarsi 
Y 


o-soltranti.ad.ogni tormonto. Ù 


col poeta ; TI } 


Povera umanità dove si perde ! 


Ospite. — I giorhali di Milano annun- ! 
ziano l'arrivo in quella città .del direttore 


genorale dello strade ferrate austriache, il | dersi costretta a occupar la Bosnia e ' gella Chiesa universale. Si deve pèrfinorte- 1 "7 


quale riparti per Torino quasi subito col» 
comm. Massa. 

Un'esp 
mal de, Genève pubblica il seguente dispac- 
cio da Dresda, % aprilo: | 

« ln seguito ad una esplosione dit 
d'artiglioria, una casa .fu} oggi son 
mento rovinata, Già dalle rovine si rit 
a sotto persone morte o gravemente fe- 
rite. » 


Soclotà 1 ma di soccorso ai} 
manfe ghi — Il 20 marzo u. s, Îl tra- 
baccolo da pesca Paradiso, padron Penzo, 
da Chioggia, venne dal fortunale gittato 
sulla scogliera prossima al porto-canal« di | 
Maguaracca, n 

Accorso senza indugio il battello di sal- 
vamento a:ldetto alla stazione di soccorso 
ai naufraghi, colà stabilita, comandato dal 
bravo padrone Antonio Manassi, riuscì a 
salvare non solo î-quattro uomini che for- 


Ì 
f 


legno medesima, 
È questo un altro fatto che rende la detta 
Società sempre più benemerita dell'umanità, 


soulErtino sierlosharico 


Corte d'Appello di Venezia. ea 
zione dell'anno giuridico. Relazione del pro- 
curatore generalé (comm. Amedeo Savini. 
Venezia, tip. Antonelli. 
vista amministrativa del Regno. Anno 
XXVII. Dicembre. — Torino © Roma. To- | 
rino, tip. Roux è Payalo. 
| 


NoTitit ULTIME) 
Camera dei deputati 
Eva si esiguo il numero dei depatàti 


presenti; alla seduta d'oggi che.all’' on. | 
presidenta ‘non patvo gonvenionte che | 


de] 
io | 
tolt 


ia, L. 3,000 — Tamburello Castrenze, da | dovranno esaminare i prog 


—Bue-soti—giorni ci 


—Bretagna- 


* giorni ci possano ai 
PUsso, 


mavano l'equipaggio del trabaccolo, ma ‘f|- 


" ibi 
i i 
che mancava il numero legale e la | 
duta fu sciolta a ore 8 pom. Domani . 
tornata comincierà coll’appello nominale. 
«I nomi degli assenti verranno pub- 
blicati nella Gazzetta Ufficiale. Anche 
oggi fu lungo l'elenco dei deputati che 
chiesero ed ottennero congedi. 
Il presidente, coi 
leferitogli lunedi: dal 
inalo! 


Imera, 

duei Commissioni i che 
etti di legge 
amministrativi e finanziari, presentati il 
27 marzo dal presidente .del Consi 
La Commissione pei ‘progetti ammi 
strativi fu composta degli onor. deputati 
Allievi, Cairoli, Castellano, Correnti, 
Indelicato, Inghilleri, Mantellini, Mon- 
zani, Morana, Nelli e Pericoli Pietro, 


Quella pei progetti finanziari si com- | 


pone degli onor. Biancheri, Borruso, 
Englen, Fossa, La Porta, Meardi, Mez- 
zanotte, Perazzi e Spantigati. 


| è " è 
L3tFrofdide del igibrò per )eldata Gi | 


domani è quello ‘che era fissato per la 
tornata d'oggi, cioè: 


1, Seguito della discussione del progetto 
di legge sopra la liberazione condizionale 
dei condannati. 

2. Interrogazione del deputato di Sambuy 
al ministro di grazia 6 giustizia sopra: al- 
cupi inconvenienti che lamentano in Frar- 
:, i ciltadini jtaliavi intorno ai cosidetti 

TETRA ITA, È 

Ditaletione des progetti di faggi: 

3. Estensione ai modici della marina mi- 
litare delle disposizioni della legge 9 otto- 
bre 1873, ue: “ 

4. Abrogazione dell'articolo 398 del Co- 
dice penale militare marittimo. 


lati 
dai 


|| Il vescoyo di Sorrento ha chiesto il 


‘regio ezequatur. vado di Sor- 
‘rento è di no Aplrg ; 


ì ; (DI 1 LA 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il pro- 
spetto delle'verdite dei beni immobili per- 
venuti al Demaniodall'Asse ecclesiastico, | 
del 4877 si fecero, 


Nei » mesi precedenti del 1877 
| 727 lotti, che, messi all'asta al 
| LL 4,599,630 67, furono 

2,104,343 S0. 
Sommando queste cifre, con quelle che 

rappresentano i beni venduti nel periodo 
| 421/28 ottobre 1807 a tatto 11:4976, si ha 

un tolale di 120,520 lotti , il cui prezzo 
| d'asta; è stato complessivamente di lire 
| 403,960,946 24 ed il cui prezzo d’aggiudi- 
cazione fu di L. 519,192,931 96. 


via 
ai fecero 
prezzo di 
aggiudicati per lire 


|. QUESTIONE D'ORIENTE... 
Ria giorn: glesi ti quesi l'oggi e che 
portano la data del tiferivaho. voci di 

pace e di disarmo, ed il 7imes affermava 

Î che questo era l'unico mezzo di salvezza 
per la Turchia. La situazione si è invece 

| modificata în peggio e l'ostinazione della 

* Porta rende quasi certa la guerra. 

Il Times ha da Belgrado, 8: 

i, « Notizie qui ricevute dall'esercito russo 
confermano ch'esso è in eccellenti condi- 
zioni e che ieri con ansietà I eine di 
passare Gl !rith e al Caucaso 

‘Le autorità tufche VELE d'avere 200 | 

| maîla uomini sulla linea del Danubio, ma nei 

! circoli meglio informati si afferma che 150 | 
mila nomini è ‘ìl riumero massimb Teche] 
turchi possono schierare per la difesa del 

| Danubio e della linea deî Balcani. » J 


I —_ 


speciale a Pietroburgo. Questa 
‘dine paralizza il desiderio di pace della 
Russia e jl protocollo. Ù 
Costantinopoli, 10 (mezzodi). — Ren- 
dita'turéa, in apertura, 12-85. 
La Porta telegrafò oggi una lunga 
tircolare atutti i rappresentanti otto- 
mani all’estero, ma qui non. ha ancora 
comunicate le sue decisioni agli incari- 
cati d’affari esteri, i quali saranno in- 
formati questa sera. LI 
Dicesi che la Porta faccia alcune 
servazioni sul protocollo senza. respin- 
gerlo assolutamente ; essa'respingerebhe 


al disarmo , ricuserebbe .l’ invio di, un 
delegato a Pietroburgo; è, quanto alla 
quistione del Montenegro!, il governo 
coi be oggi la Camera dei depu- 
tati è darebbe domani ai montenegrini 
una risposta definitiva. 

Costantinopoli, 40 (ore 4 pom) — 
Assicurasi che la circolare della Porta 
esprima il desiderid di mantenere. la 
pace e la volontà di porre in esecu- 
zione le riforme, ma respinga i punti 
del protocollo che implicano un'ingerenza 
straniera negli affari interni della Tur- 
chia, ed acconsenta. soltanto» ad. inviare 


un feno a Pi ed. a disar- 
mare se Paggene a di 
sarmare| simbltaneamente»; infine do- 
manda alle potenze di agire sul Mon- 
tenegro, affinchè sia più conciliante. 

Berlino, 10. — La Post annunzia 
che l’imperatore ricusò ‘di’ accettare il 
ritiro di Bismarck, il quale riceve in- 


-5,1Modificazione delle leggi sulla imposta ‘È Hisito 'probabilà, sbrive Il ‘sorrispon ' vece un lungo congedo. 


dei fabbricati. 


Le. probabilità pacifiche sono quasi 
SCOMParse., i; li. ona 

Gli ultimi dispacci tolgono quasi ogni 
speranza, che. gli sforzi. per la pace pos- 


sano vincere la resistenza della Turchia. 


Il governo ottomano respinge il pro- 
tocollo, rompe le trattative col Monte- 
negro, rifiuta d'inviare un suo delegato 
a PietroLurgo. À 

La Russia dal canto suo si prepara 

alla dichiarazione. di. guerra ,. ove non 
abbia una risposta favorerole pel giorno 
13 aprile. 
"" da una 
risoluzione definitiva. La diplomazia nu- 
frivà sinora una’ fiducia grande nella 
conservazione della pace. Ora teme ine- 
vitabile la guerra. 

La Turchia, si. ostina.a credere che 

Ja Russia non.vuol.la:guerra, e che al- 
l’ultimo momento. indietreggierà. , 
. Il fanatismo., ora. prevalente a Co- 
stantinopoli, ‘mantiene la popolazione in 
quest'idea. e impedisce alle idee mode- 
rate 0 giudiziose di farsi strada. 

La Turchia crede inoltreche la Gran 


calcolato fl-tempo che occorre perchè le 
truppe dall'India arrivino a Costantino- 
poli, e crede che in trenta a trentatinque 
ivare, All'esercito 


Serbia per attaccare la Turchia. 
Che farà l'Austra? 
Si dice che sa la\Russia entra nella 
Serbia, essa possa, per precauzione 


l'Erzegovina. 


Tali condizioni perplesse e Arigosciose ' sposizioni legislative e per provvedimenti po 
lesione m_Dresda — ll Jour-! perl’ Europa sono ancora aggravate | più 


dall'intenzione manifestata dal principe 
di Bismarck di ritirarsi dagli affari 
ciéda che/questo lo disegno ab- 


LI Ù ' 
‘di priackpa mente per. iscopo di poter 
più liberamente dirigere la politica en-' 
ropea nella crisi che si sta per attra- ' 
| versare: 


Però cignorandosi i ‘suoì propositi , 
ogni potenza cerca d'indovinarli e raf- 
figurarseli secondo i propri ìnteressi ed 
di «propri fini. E-l’incertezza che nasce 


peggiora Ja . situazione. politica, impo- | 


dendo di fare delle previsioni fondate 
sulla durata e le vicende della guerra, 

La sola previsione che sì rd 
gionevole, è che. in una guerra tra la 
Russia e la Turchia , la- vittoria ‘non 
può non sorridere alla Russia. La Tur- 
chia, che si gitta a capo fitto nello av- 
venture d'una guerra, dovrà subirne le 
conseguenze. Col fanatismo non si ra- 
giona ed ora il fanatismo regna e go- 
verna a Costantinopoli. 


ll segretario genersle del ministero 
di grazia e giustizia è stato colto a Na- 
poli. da uno dei suoi soliti accessi di 
Podagra. Ora va meglio ed ha deciso 
di tornare a Roma giovedì. 


Jl ministro di grazia e, giustizia ha 
con circolare chiesto alle Corti in'esatta 
statistica déi reati commessi dai mini- 
stri del culto nell'esercizio delle loro 
funzioni. Il ministro vuol rendere di 
pubblica ragione il numero dei detti 
reati per dimostrare la necessità della 
legge sugli abusi del clero. 

A quanto ci si afferma, nelle provin- 


si riprendesse la discussione del pro='-cie napoletane non si notano che due 


r-Costantinopolt— Ha ! 


| dente da Widdin allo stesso giornale, che, | 
in caso di guérrà, i turchi occupino Kala- , 
fat, è si adottano i passi necessari a questo _ 
scopo. A. Kalafat, i rumeni hanno costruito 
sei batterie, sfornite però ancora dì can- ‘ 
noni. La guarnigione si compone di 1000 . 
uomini. 


Un telegramma da Odessa allo Standard > 
parla di affrettati preparativi intutt'i porti | 
del mar Nero per resistere ad. un, attacco 
minacciato dalla flotta corazzata turca che 
prese posizione all'ingresso del Bosforo. * 


IL CARDINALE LEDOCHOWSKI 
Leggiamo nei giornali di Posen dell'8: | 


« Venne spiccato îl seguente mandato di 
cattura contro il conte Ledochowski dal 
tribunale. proyinciale di Posen: 

« ll cardinale conte Miecislao Ledo- 
chowski,, condannato 13: permea a 2 anni 
Ja-mezzo di carcere @ marchi di multa 
pel delitto, preveduto dal $ 31 della legge del 
12 maggio 1873, di lesa maestà e opposizione 
ai.poteri dello Stato, deve arrestarsi e con- 
sognarsi alle prossimi | autorità giudiziarie 
per espiare la‘pona, dandone notizia al 
tribunale. » 


| MANIFESTAZIONI CLERICALI. © 


Riproduciamo dall'Univers la.;seguente | 
petizione dei cattoliol' di Francia ab.Presi- 
dente della repubblica , sì Senato ‘ed ‘alla 
Camera dei deputati, che in questo momento, , 
dica.il predetto giornale, si va coprendo di 
firme: 


t 


P lafli’attocuzione pontificià del | 
42 marzo scorso fecero un'impressione do- 
lorosa nel cuore dei cattolici. Esse mani- 
{ festarono a tutti gli occhi una situazione 
| piena di pericoli per la Chi: 
| «Il Sovrano Pontefice, privato del uo 
potero temporale, vede ogni giorno sorgere 
intorno a sò dei nuovi ostacoli al- governo 


! mero che, per l'applicazione di recenti ‘di- 


severi ancora i quali potrebbero essere 
presi, non sia egli ben presto impedilo com- 
| pletamente di comunicare col mondo cat- 
| tolico.? 

« Davanti alla grave situazione nella quale 
trovasi il Papato, centro della loto unità 
religiosa e garanzia dell'integrità della loro 
fede, i sottoscritti, cittadini francesi e cat- 
tolici, hanno il dovere di ricorrere a voi. 
| Essi vi chiedono d' impiegare tatti i mezzi 
che sono in vostro potere per fay rispettano 
l'indipendenza del Sahto Padîe, por angiéu- 
rarne l'amministrazione e garantire ai cate 
tolici di Francia l'indispensabile uso d'una 
{ libertà la più cara di tette, cioè della li- 


| bertà della loro coscienza e della loro fede.» ' 


LA PORTA RIFIUTA 


pubblicato nella prima edizione del 
precedente foglio il seguentè 


(Dispaceto part. dell''OPINIWNE) 


Vienna, 10 aprile. — La Turchia re- | 


spinse definitivamente il protocollo, r' 


le trattative col Montenegro é rifiuta di ' 


inviare un delegato a Pietroburgo. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 10, — Oggi.ebbe luogo l’a- 
pertura del, Congresso artistico. Il con- 
corso fu numeroso. — 

Singapore, 10. — È giunto il regio 
avviso Cristoforo Colombo e proseguirà 
fra dieci giorni. % 

Montevideo, 8, — È giunto il vapore 


France, della Società Generale francese, ' 
| proveniente da Genova e Marsiglia. — 
| Tutto bene. 


Riproduciamo per mon essere stalo i 


Camphausen- sarà incaricato di ra) 
presentare Bismarck negli affari dèl- 
l'impero» o... » 

La Gazzetta della Germania del Nord 
smentisce che lo czar sia atmihafato. 

S. M. il Re. d’Italia -ha regalato al 
principe di Bismarck} un vaso di ala- 
bastro in occasione della sua; festa. 

Nuova-Orleans, 9. > La Commissione 
speciale, rispondend@ ad» tina dépùta- 
zione, espresse il pardre chè la riunione 
în una unica Legislatura dei deputati 
repubblicani e democratici , Ja ‘cnivele- 
zione non è contestata , sia il migliore 
mezzo per definire le divergenze. 


Parigi, 10. — Layard s’ imbarcherà 
il prossimo lunedì a Marsiglia sull’An- 
tilope per recarsi a Costantinopoli, 

Il duca d'Aosta è giunto a Parigi. 

Parigi, 10. — Il Ti 


rente, se la Turchia SOI hi 


manifesto russo co! 
tenzione d' inviare un ambasciatore a 
Pietroburgo. 

Pietroburgo, 10. — La risposta della 
Porta circa (il protocollo non è ancora 


' arrivata. Se ‘Ja Porta, fino. al 43 cor- 
| rente, termine fissato dalla Russia, spe- 


dirà un ambasciatore straordinario a 
Pietroburgo, tutto dipenderà ancora dalle 
decisioni di cuî l'inviato speciale sarà 


| datore. In ogni caso la Russia, la qualo | 
concessioni fino agli estremi limiti, | 


fece 
non cederà più un solo passo. 

Londra, 40. — Il giorno 8 corrente 
avvennero a Limerik, in Irlanda, ab 
cune risso fra i soldati ela popolazione. 
, L'ordine fu ristabilito... 


{. Costantinopoli, 10, x Rendita turca, | 


112,70. 


i. La Camera ha respinto qualunque î 


, concessione territorio”) Pat 


con 65 voti. contro 
* sono pessime. in 
Parigi, A1. — Un dispaccio 


la Turchia non cambia, la guerra sarà 
più che probabile. 

Londra, Mi. 
stri è stato convocato per oggi. 

Nec-York, 11. — Secondo gli ordini 
di Hayes, le truppe federali si sono ri- 
tirate dal palazzo dello Stato di Coloni- 
bia, Il governatore repubblicano ha pro- 
testato ed ha dichiarato di rinunziare 
alla lotta 

Costantinopoli, 10. — Gl'incaricati 
d’affari ebbero oggi comunicazione della 
decisione della Porta. * 

Confermasi che la nota circolare della 
Porta promette l'esecuzione delle ri. 
forme, ma non aderisce al protocollo, 
respinge la condizione del-disarmo e 


protesta contro. l'ipotesi di nuovi mas- | 


sacri che saranno, impediti dalla rior- 
ganizzazione della gendarmeria. 

La pace o la guerra dipende ora dal- 
l'accoglienza che sarà fatta dalla Russia 
| alla circolare turca, 

La Camera dei deputati esaminò a 
porte chiuse la quistione del Monte- 
negro. 

I delegati montenegrini si recheranno 
domani da Safvet pascià. 

| Trattasi di prorogare l'armistizio dopo 
il 13 corrente, ma i delegati montene- 
grini non hanno, istruzioni su questo 
proposito. 

Cahel pascià, direttore.dei telegrafi, 
| fu destituito e rimpiazzato da Yzzet 
effendi. =" 

Parigi, AI. — Confermasi .che la 
nota circolare turcalricusa’di aderire al 
protocollo e respinge la dichiarazione 


i 
Ì 


la dichiarazione di Schonvaloff relativa | 


| 


} 


| 


Là impressi onî. nel mondo diplomatico | Mobitiare' . 
RIA i 
dra al Journal des Débats constata l'o» | Banes Nuzionale. 


stinazione della Turchia, malgrado le | Napoleoni d'ore 
| vive raccomandazioni delle potenze. Sé | Gambio sa 


11 Consiglio dei mini- [ONES 


Il 


| 


I ii 
La guardia civica è sotto le armi. 


BORSA DI nOMA 


11 aprile ore 11 l2 ant) 
_.Hl nuovo,ribasso che ebbe luogo ieri sera sui 
bo.levards di Parigi infiui poco sulla Borsa o- 
diorna, la Rondita essondosi tenata tra 78 85 


Inattivi i Prestiti pontifici. 

N Turco 12 70 nominale. 

Fermissimi e in rialeo i cambi, 
+ Frinéia dpmeo407. 50. 


la 108 45. 
Londra 3m. 27 15. 
Oro 21 66. > pa 
, (Ore 4 {12 pom.) 3 


Oaciliantissima la Rendita, ceduta dapprima a 
77 90 fine mese, dietro il forte ribaaso segna» 
lato da Parigi, ripreso su corsi migliori a 7855 


è finisco 78 20 è 78 90. 
sell Turco-a principio offerto a 12 20 fu pòi 
.12 50. ) 
W0 FIRENZE è è i 
ì Pat 
LIMA e 
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108 40 v, 
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4010 49— 
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carta 6355/6950 
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{ 
il 


i 
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GIACOMO DINA, Dinurrone, 
Romsarvo Giovanni, Gerente, 


‘La Giusita Liquidatrico dell'Anse 
Rcelestastico di Rama. Stabili posti 
in vendita all'asta pubblica. (Vedi 4* pagina). 


Recenti pubblicazioni 
Il Cristianesimo di Oristo e il Cristianesimo 
del Papa — Le Nuove Dottrine della Chiesa 


ancora dell'AYVISO IN TI 

Mentre Ja Sosietà d'Azîonisti della: Fab- 
hrica di Casse Forti di Vienia (‘gta F. 
Wertheim 0/09), nel N. 80 del 28 
decorso nel giornale I’ Opinione « 


n n 

) lî di Roma în 
punta nel vivo dalle mie re che, scende di nuovo in campo con 
ridicole e bugiarde controrettifiche. 

Dicé avére io fatto in ‘debole tentativo di rendere sospetta la 
sua pasizione commerciale. To ho avutò soltanto ‘in mira di sal- 
vaguardare gl’interessi dei mici rappresentati e miei, chè a 
smascherare certi soprusì, ci Îìa pensato a sto tempo la stampa 
austriaca con profonda conoscenza di causa. Ù 

L’amabile Società anche questa volta si mostra desiderosa d'il- 
lu;ninare îl pubblico Romano e me, è ci rimanda sempre a Mi- 
lino dall'I, R. Consolato Austro-Ungar.co (non dice se'con viag- 
gio pagato). 


F, Wertheim e @., ed in parte la suddetta Società, sto più che al 
giorno del vero stato delle cose, e come ho avuto l'onore di dire 
nei giornali l'Opinione. 25, 27, 28 decorso marzo, Libertà, 27, 20; 
21 detto, la Gazzelia della Capitàle, 25, 27,-29 detto; e il Popolo 
ltomano 27, 29, e 30 stesso mese, continuo'a tetiere a'disposizione di: 
chiunque lo desideri ogni documento comprovante la verità delle mie 
dichiarazioni, e più di tutto comprovante che'la suddetta Fabbrica 
dopo d’essersi costituita in Società di Azionisti, perdè la smméee 
capacità tecnica che aveva, cioè il signor Schult distinto 
e ilecorato con divérse medaglie e croci, per i suoi molti me- 


riti, è' con protédollo registrato alla Camera di Commercio di ba 


Vienna — Gazzetta Uffiziale di Vienna 29 matzo'1872/N.72,1e% 
fu'‘prescritto di usare la seguente firma» « Società di Azionisti della è 
1* Fabbrica Austriaca di Casse (gtà F. Wertheim.e €.) » e in; 
forza dell'articolo 7° del detto protocollo è obbligata di firmare $ 
così e nonvaltrimenti,"è fimmandori, come faj Fo Wertheim,' essa‘; 
commette un abuso col quale mistifica, 0-per. meglio ‘dire in- 
ganna il pubblico. 

Creda a me la detta Società, il credito delle sue Azioni, giàt 
cadute tanto basso, non si rialza con ie insensatezze delli»suoi av- © 
visi così detti interessantissimi, ma ‘con tutelare meglio gli; inte- 
ressi degli Azionisti bastantemente sagrificatiz il che sarebberas- 
sai più doveroso ed umano. Abbenchè io non abbia voglia nè 
tempo da buttare, pure ne troverò sempre tanto da. smascherare 
le altrui falsità. 

Roma;-40- aprile 4877. 
Enrico Liicke 
nte generale della fabbrica Riede! 


Rappresenta) l € Schult. 


i faccio un dovere di prevenire il pubblico che sono il | 
vento: iittitore dello predetta Tintuttà, che tut- 
tinture fabbricato senza il inio nome e Tastanrca: di fab- 
brica iui unita soprs trtsificazioni. Ogni scatola dere.avere | 
una fascia zi mile! auto annunzio. 


mren 
(t(t21] 


A 


AVA PI 


ICANA 
tI K BARBA, 
DI GIUSEPPE 4KEMPT 


PODI 


arosePea INI 
Deposito e vendita all'ingrosso da 6. Bartolucci, 26. Strada Fioren- 
tini, Napoli. Al minuto da'tuttî i profniniieri.è parrurchieti del Regno. 
see a STAANITIT.ROT leali e 
Lire 6 ogni scatola con Istruzione 


| Io ROMA presso l'agenzit A. TABOGA, via de’ Prefetti, N 12, 


în spedizione in provificia contro importo aumentato di Cent.50 pe 
l'imballaggio. : 


dal Chimigo-farmmacia » 
A, GRANDI 


ì (mpareggiabile nel ridonare rapidaniente allaî 
Barba e Capelli bianchi il primitivo 'tolore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pell 
‘possiede nel medesimo tempo le proprietà d'im. 

ire la caduta e promuovère la crescita, ‘e «lj 
conservare la morbidezza e lucentezza dei poli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
rofumeria ed è perfettamente innocuo perla 8 
ute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla relu- 
tiva istruzione e pò servire per circa sei mesi; 

Onde svitare contraffazioni, ‘ogni ‘astriecio” 
porta la firma éd il'timbrò dell'inventore. Prezzo] 
L. 5. Franco raccomandato nel Régno L.' 6,30. 
Dirigorsi in ROMA presso l'Agenzia A. Thboga, via Prefotti, 


- Legea 
SCIROPPO di PARIGLINA COMPOSTO 
preparato dal chimico-farmatista 
Dottor GIOVANNI MAZZOLINI 
premiato con più medaglie d'oro, at merito 
© con l@rdine ‘della Gorèua d'Italla 


preparunoi 


Lo Seiroppo di Pariglina, meritamento premiato dal Governo coll’as. 
senso scientifico di una Commissione composta di molti celebri professori 
di sci mediche e naturali a tale scopo eletta, è l'anico depurativo del 
sangue che poben usarsi senz'ombra d'incerto èmpiriamo e che abbia rag- 
giunto il mamimum di diffusione, per cui anche di recevte vanne il suo 
inventore fregiato coll'Ordine della Corona d'Italia. 

Avendo l'assoluta proprietà di depurare e ristabilire l' equilibrio del- 
l'economia animale e togliendo l’ioquinamento morboso del sangue, con 
effetto radicale © profondo , si usa per abbattere e sconfiggere, la efflo- 
roscenze erpetiche, neutralizzare lo diatosi acrofolose, linfatiche, modi- 
ficare gl'ingorghi glandolari, le affezioni biliose, lo artriti, la gotta, i 
reumi inveterati ed ogni altra amorale, correggere lo malattie si- 
filitiche contagioso, le ulcerazioni depascenti ‘e qualunque ateroplessia 
cuncrosa, riassodare le ossa prive di fonfati calcarei per rachitide , 
globuli impoveriti dalla clorosi, la leucocitemia, nonchè le affezioni oro= 
niche oftalmiche ed i catarri de' visceri addominali. Finalmente una di: 
lizetto pratica ha dimostrato che, oltre il distrugge î cattivi effotti 
‘del mercurio, svolge, questo impareggiabile sciroppo depurativo di Pa- 
riglina, una incontestabile azione riufrescante e tonica, profittevolissim 
nelle infiammazioni intestinali od uterine per erpeto, debolezze di st 
muco 'stitichezzo , ecc. ; agisce per incanto contro le anemie, nel ataso 
debole e contro le alterazioni epatiche nel sasso maschile. 

Ogni bottiglia è avvolta da un dettagliato m 
firmato, Da libbre 2, corrispondente n grammi 675, za bot= 
tiglia, L. 4 50. — ROMA. Si vende solamento presso il premiato in- 
veutore Preparatore, via Quattro Fontane, N. 18, farmacia MAZZOLINI 
Stabilimento chimico. 

Depositi, generali nelle principali città d'Italia: Ancona, farmacia Mo- 
scatolli; Biella, Travaglia © Jacazio, nogozianti ; apoli , Strada Nuova 
de” Pellegrini, N:*38 ; Botò genzia di Franchi Antonio , via Asse, 
1191; pi pi; Catania, farmacia Vitto Guglielmini; Firenze, via dell'Agno! 
90, p. 2°; Genova, farmacia Mordiglia, via Notari, 
TelliniAmorosi, via della Posta, 5; Orvieto, farmacia 
Palermoy.agenzia F. La Porta; Panicale, Annibale Isidori, farmacia 
Spezia, farmacia Bedi Svavo è C., via Bogino; Ve- 
nezia, emporio di specialità S. Giuliano, 232; Verona, Ad:lano Frinzi, 

ia De Candido Domenici 


odo di propinazione , 


s 


farmacista; Udine, farmacia 
— i i 
i La pomata e le Carte Dafne di L' DUBOUAIS 
VESCIC | sono soli prodotti che mantengono senza do- 
tore è senza odore la auppurazione abbondante o regolare dei, Vesci 
‘canti è Cauteri ‘ed 'attirano all'esterno i principii deleteri dai quali la 
massa, degli umori, può, essere viziata. — Esigere l'istruzione e la 
L Dubonals-Lechaux. | 
Lo sciroppo incisivo calmante Ninous-Lechaux, prescritto 
ogni giorno dai medici di Francia, guarisce rapidamento 
i, i catari, la ‘tosse. asinina; le bronchiti, il grippe, 1 
ssi consistenti dette fossi di sangue, e tutte le affezioni recenti 
niche di petto, Deposito. Generale a Bordeaux, Lochaux, farm. 
Irue.Sjte Catherine, 164, e in Milano A. Manzoni e 0. — Vendita inl 

(Roma nelle farmacie : 


Reale Garneri via del Gambaro - Marchetti @ 
[Balvaggiani vid'Angelo Custode, e farm. Scellingo, Corso, 145. 
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Ma il pubblico Romano sa dove andar per chiarit tutto, In | w 
quanto a me che per dieci anni ho rappresentata la 'wera fabbrica ‘| Wt 


| | 


1 


| 
} 


| Damerga! in bleu sull’ etiche! 


| 


H 


3 rar copreicio |» | | E] 
LAPIDARIO 
SPECIALITA' ; 


MONUMENTI 
LAPIDI-CROCI 


ISEPOLORALI 


DI 


APPRLLI en IGN 


Corso Piazza Sciarra, 254, p. 


ROMA 


la Verità. 
di essere essa sola, e di conservare sola il 
À nale fa fondato e voluto da Cristo” stesso, 

Ed il Papa condanna, maledisce tutti-coloro, che non riconoscono e che - 
non si sottomettono ciecamente al suo dominio, ai suoi articoli di fede 
@ ai suoi precetti ecclesiatici. Da ciò appunto derivano, le sue smisu- 
rete pretese al dominio cosi del cielo rome della terra, e non solo su 
l'anîma ‘e sul ‘corpo dei eredenti, ma su ‘tatti quanti sono battezzati 
e appunto per ciò ancora esige egli , che la scienza (0 lo «Stato ».gli si 
gettino ai piedi, ascoltino e adempiano i suor comandsmenti: esigenza 
che ha fatto sorgere la grande contesa. ecclesiastica-politica @ la lotta 
fra lo Stato e la Chiesa dei giorni nostri. 

È quindi questione di somma importanza sapere, se. questa pretesa 
del Papa veramente fondata, se uisgionie del e Satta in 
pratica il Cristianesimo, quale lo volle e lo fondò Cristo stesso, e se 2 
ciascuno men resta altro, che, o di sottomettersi intieramente al Papa o 
di finuoziare sl nomi Cristiano come cosa che più non gli si adatti. 

n è così, che îl Papa mon possiede nè 

Cris im» di Cristo, ma che se ne allontana ‘molto 

le in riguardo alla dottrina, ai precetti © al dominio, 
e chè il Cristiancsimo ecclesiastico, o papale, è tutt'altra cosà, che quello 
fondato e voluto da Cristo, allora parti) tutte le sue pretese, ed egli 
stesso non ha più diritto al nome di Cristiano » nome che conviene 
assai più, a chi professa il vero Cristianesimo di Cristo, benchè sia in- 
dicato e maledetto dal Papa come « non Cristiano » o « miseredente. » 
alla Libreria G. Coreghini, 


a x eliche, 28, vi 
dei Panzani e di Benci, ibreria Loéschers 20, via Torna- 
= Genova, alla Libreria G. Tron, 5, via Nuovissima — ILî- 
marsa: alla ce ani 8, via S. Francesco — Milano, 
la Libreria G. Zansi , 8, Porta Tenaglia — Napoli, alla Libreria 
B. "Jourdan, 63,-piazza dei Martiri — Roma, alla Libreria F. Modon, 


A. MAROCHETTI 
ROMA 
Via Alessandrina, 77 


Si conserva inall 
e gazzosa. 


Sî asa fa ogrii stagione 


| 

| 

Promuove 1° appetito. £ À | 
Unica: per la | 

ferruginosa a domicilii 


Tollerata dagli sto- SY 


machi più deboli. 3 ) 
Acque dell'Antica Fonte di 


PEJO 


ò v n x 
Si spediscou» dalla Direzione della Fonte in Brescia dietro vagli: 
sale si 


4 
i 


Len in 


renze, 
alla Li 


100 Bottiglie Acqua + L.2-1L.3650 00, via della Sorofa 
Vetri, e Casss 1a 1350 | cbr " SA 4 
Fi Bottiglio Acqua L, Il | LI i ; Si spediscono in provincia contro rimessa di Cent. 90. (1) 
Vetri e Cassa» 20 20 ne La 70 . 8 — Franebe di porto nel Regan 5 80, 
Colle s'vatti «i mossino rondera allo stesso prezzo Affrancato fin Daposititia, Rome, presso l'Agenzia. Teboga: nivietdei Prefetti! L UCIDO: DA STIVALI 
a Bros N : 12 primo piano. — Farmacia Mariguani, S. Carlo +tCorsa: ' U 
I Roma desosito presso i‘ sig. Paolo Caffarel, Corso, 49. (6) P. Caffarel, Corso 19, — Firenze. fi dei Fossi, 10. ivo di Hi DANIBL 


in scatole di metallo dorato 


LA GIUNTA TAQUIDATRICE DELL'ISSE. ECCLESIASTICO DI RON 


" do nativi degni dl > Pi ì Lila A 
Col giorno 26 Aprile corrente pone in vendita i seguenti stabili: 
(Provenionza) Congregazione des Filippini in Soma. 1° Terreno posto nel comune di Carbognano in contrada Pian Dis 
volo o la Montagna. Prezzo d'asta L. 270. 2° Terreno di qualità seminativo-cesivo, posto nel comune di Carbognano ‘în con- 
trada, Valle Campo. 2resso d'asta L. 300. 3° Terreno posto nel comune di Carbognano, in contrada S. Eutizio e Razzo, 
Prezzo d'astn L. 4080.4”Casipola posta del comune di Carbognano, in contrada Castello. (Presso d’ esta £. 690. 
5°" Cinque fotté € caritiho poste nel comuné di Garbòfrano, lungo la strada di Fabbriea con piccolo terreno pascolivo. Prezzo 
d'asta L79n — (Tim) Soppressio Monastero dei Benedettinè di 8. Paoto. 1° Tenuta di Santa Marta nel comune 
di "prignano)*con annesso terreno in contrada Pianfaleeto nel comune di Castelnuovo di Porto, @ com fabbricati: rurali consistenti 
în locali di abitazione, cappella, granari, dispense, caciera, forno, grotte; fignilî, stallonè € rimessone per carrozze, gallinaro è fon- 
Lnili, ecc. Prezzo d'asta L 128,609. 2° Macchia così detta délla Vaccaréétia posta hel'eòmune di Laprognano, nelle “con+ 
trade Mae chia "Tofida, Boschetto, Valle Vaccareccia, Monte Dublino è Mont l'Alesto, diviso ‘in tre' distinti corpi Presso d'asta 
L 25,200. 3 Terreno. di qualità sodivo-pascolivo, posto nel comune di Leprignano, contrada Veceliia Cuca è Carinettiécio, presso 
il paese. Preszo d'asta L: 610. 4° ‘Terreno olivato, (con casa, posto nel comune di Leprignano in contrada Palazzina e Vigna- 
lone. Presso d'asta È 13) 102 5° Molinò da Ofio, con superiorè granaro, posto nel comune di Leprignano in via della Conca 
civici numeri 22 e 24. Prezzo Masta L. 2,509. 


Per inaggiori schiarimenti dirigersi all'Ufficio della Giunta Liquidatrice dell'Ause Ecclesiastico, Via 
deg Paucreratili, G, ROMA. , ” 


sister È 


primi colpi di spazzola 
sempre morbida la pelle. 


LUCIDO. DA. STIVALI 
in pelle di capra 


consorra la morbidezza/e il nero 
« di tali calzature seoza essicarlo 
Sì vendi dottagli intatto Te Buone'case d'Itali Deposito] 
è vendita da A. Manzoni è C. ‘via della"Sala, N. 16, Milavo. 

Magi SRO 


sente per bene 


siistàe4, DI CONVENIENZA. SOCIALE 

Questo recente : brillantissimo libro della Marchesa Colombi ha con 
rigione il più zratid» suecesso perchè soddisfa a tutte lo eni; doll 
vita‘ln famiglia ed in società. Loco "i titoli: dei capitoli bimbo — 
I fanciulli... Lo signorina è La signorina matura — La ritellona 
»r La fidansata —. La — La signora — Là madre. Lò vec 
chia, — N — Il cap» di vasa. 
Prezzo L.:2: — itivolgerm con vaglia postale alla Dirazione del 

le, dovmat rin Po NT. piano thrto, im Torino 4 

i di tatto ‘il Regno: ‘In Roma e Firenze presso i li. 
è FRATELLI: BOCCA: 


LA ROSA. DI CIPRO,6 IL BIANCO DI PAROS 


Danno alla carnagione la freschezza, ‘la beltà 
e il vellatato della gioventù, con una, naturalezza 
è stetetio non mal visti: La conelbsione delle 
metoria avuto dall accademia di medicina fanno 
ovoscero la superirità e la completa innocuità di 
unta questi due prodotti. 

Vi 


AYGIÉ, 
SIM Ra 


QUARTA TON38rr 


N RALATUI MODERNO: 


“NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO poca n vt 


SRTILIL) 


Ter Craraagpe tarsi ed 
dand pendio Liar mlursi in societàfi 

nl 
SR CL SCIROPPO DI RAFANO IODATO 
Bursi ua di GRIMAULT è C&, 'Farnificisti a PARTGI | 
% s AU Tatioeà in ' le in Francia ed in Italia una reputazione giustamente me- 
] Tai! Praotti. "12. È TO eroi Pasche compete i intatto o Bg gorghi P H I U M Cyrenafcum 


er Je persone, lo 
lamenti che ha dato 


"fatine copiato 


avena nia PI 


SGIROPPO DI COGA 


Utile nelle sio, flautulenze, 
gustralgio et in tutti quei diatorbi | 
di stoico, che Ruano la loro-ori- 

ino da intorpidita innerrazione. | 
Lomo tonico per occellenza utile | 
ancora |: tutti gli indebul 
dell'uomo. Il chiatisaimo professore | 
Mautognaza credo la Coca l'alimento } 
più potente del sistema vervoso. | 

Prezzo: Botiglia piccola L.-2 50 | 
grande » 4 50! 

Si ronde ja Rommnall'Agenria A. 
Tib ga; via do' i'rofovi, 12. ; 


imentato dal dott. Lacal 


Esperi 

ed applicato negli 
cina 
‘amministra 


in tintura ed in polvere. | 
@ preparatori , Parigi, 


2 
l'Italia A. Manzoni e ©., via della Sala, n. 10, 
farmacie: Sinimbenghi, Garneri, Mare 


St vende in tutte Je' primario Farmacie, e per l'Italia, n Daprait: »ti'inzrasan «atta 
Casa. Grimawlt in Napoli, strada di Chiaia, 184, G. ALTOTTA, Agcnte Geverale, 


RUBRICA PER ALBERGHI 


Il sistéma’ d'anmitinzi meno dispendioso 'e ‘piùfruttiferò per albergatori 


NASTRO DISINFETTANTE 


dommho | MtasMI Ped Ialiana 
Presso Lire 2 (.]l d'ogni città. | vigliana presso Torino ché è ropprésentatà dall' AGENTE GENE- 
Franco di porto nel Regno L. 20 - RALE Wi Cav. C. ROBAUDI ja Torino, via 8 Lattaro N. 14 
La fi presso 1” \ggiormente evitaro DI doni carta volge 
More derpatna Papua | PREZZI calici SEI Tspurica italiana "di Blsomaseste sarà ssunita. della 
TERNA TARE Dieci annunzi formato grande È È x . . L.25 della di' fabbrica 
CONTRO L OBESITA ! > > > piccolo . . . . . » 15 presantanza ja RÒ! 1%, p. pe, prosso il. quale 


cevono commissioni di Dinamite 6 si danno istruzioni sull'uso di ossa 


PREZZO CORRENTE 
DELLA DINAMITE 
prosa in qualunque deposito 
è resa franci di potto e d'imballaggio in qualaiari localita del Rega 
ovo maîstà Stazione di Ferrovia. 
DINAMITE N. | . L. h 90 il kilogr. 


si ottienevin lento dimagrimento si 
za altoraro la salute, senza can- 
giare abitudini, occupazioni. nè re- | 
ame di vita colle Pillole del 
uottor Bilandel, pregio da 
S Damerval, farm-chimico della 
scnola sup. di Parigi, 158 Fan- 
bourgS Martin, fl. L.5 39, Per ga- 
ranzia del prodotto esigere la firma | 


Per più pubblicazioni prezzo da convenirsi 


Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


| saccs[ITRI BRLUENIR © 


Magnifica posizione con vista dominante il lago. 


BOLOGNA 


Albergo Ristorante 


di fronte alla Stazione 


Servizio di cucina pronto a q 
lunque ora, a prezzi moderatinsi 


cen bagno 
condotto da 


GIUSEPPE GUIDICINI 


Deposit da A. Manzoni e Ci, 
della Sola, 16, Milano, Vendita in | 
Koma velle furmaci« Reale Garneri, 
vià del Gambaro, Marchetti o Sel- 
ggiani, via Angelo Custode. 


Tupiscui 


Îl'Monitore degli Impiegati giore 
nalo che si pubblica già da 14 anni, 
presso l° Istituto della S'ampa in 
Milano, leria V. E., Scala 15, 
piano I° annuncia i posti vacanti 
di. Segretario comunale. Medico 


ROWLAND 


Î otto Macassar per l'accrescimento e la bellezza dei capélii 
Kal!dor per logliere le macchie e per la bellezza della car- 


nazione. 
Odonto per la cura della bocca e la bianchezza del denti 
Eukonla nuova e squisita polvere di toeletta. 


na- {Fn prossimità della Chiesa inglese e vicino ai ba- 


gni. Mobigliato con tutto il comrort. 


TI 


Il Gerente: Giae. Mengger Coraj. 
MOI Révesis, Socioti Anonima proprietaria. 


Li articoli di Rowland 20 Hatton Garden Londra devono 


chirurga, Veterinario, Insegnante Koma Form Beko portare fi nome del fabbricante. 
mentare, Notaio, . di Scu ro; 490; Mari È H 
perse a multi averci guani, Piazza Deposito generale por l'Italia presso G. Bartolucei , 26 


Carla al Corso 35; 
Berretti, via Frat- 
del Gambaro 


Stmda Fiorentini Napoli e al minuto da tutti i profumieri 
del Regno. 


Musica, Istitutore di Collegio, Guar- 
campestre, ed altri simili i 
ghi disponibili presso uffici pi 

Tdi e privati nonchè presso S 

limenti industriali 0 co 

Prezzo d'abb 
mostro L. 4 
12 per un anno 
ladirizzaro lottere, vaglia © tele- 
mi al Monitore degli Impie- 
gati, Milano. 


L'INVENTORE 


Periodico delle Privative industriali 
GATIETTA DELLK SCOPLITE 
Anno 

L'Inveniore pubblica sv solo 
tutti i brevetti accordati in Italia 
ma anche quelli presi all'estero da 
inventori italiani, contiene articoli 
di scienze ed applicazioni. 

Inviare le domande di abbona- 
mento accompagnato da vaglia po- 
stale o da francobolli all'utficio di 
Amministrazione dell’ Inventore 
Roma, Via doi Prefatti, 12, p. p. 

Prezzi d'abbonamento 


Garae 


sere 


I SAPONI WINDSOR DI RIM 


o 1 migliori cd | più cconomiet di tutti 1 suponi 

BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSUR ALLA, ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 

Ogni pezze di sapone phrta il nome del Fabbre.nte 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all'ingreeso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini 
poli, al miuntu da tutti i Negozianti di Pr fumoria 4 Ital: 


PIPA MUSICALE Essenza di Sa saparig 


i PARIGI: Depurativo per eccellenza, per la guarigione 
a l quale | Firus lasciati nel sangue da antiche malattie; per |» cura di tu 
imita a perfezione il canto degli ve | 1 affezioni della pelle e quale correttivo delle acidità del sa 
calli © riesce di sommo trastullo ai | 
bambini Fr. @ al fiacone. : È 
e also iani Tairisicne. Deposito esclusivo da A. Manzoni e C., via della Sala, N. di 


A MINERALE DI MONTE. ALFEO 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA | 


La più importante delle Acque Solforose d'Europa | 


| Sorgente fra le roseio del più puro Zolfo, ha una azione purgante 
Meyurativ:, rolveat-, cura lo malattie della pelle. ha azione risolu- 
tiva sul fexmio, sulla mulza, sui reni; promuove lo fc terna 
igerente. risvoglia l'appetito; espelle dal corpo i ncipiì putridi 
0 di fermeato, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi-/ 
aavciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed in modo 
favorevole l'organismo. 


cqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica delle conosciute | 

Si usa in tutte lo malattie in cui è indicato il jodio specialmente 
rella scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi glandolari e cor- 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici ‘e rachitici scrofol.si | 


Queste Acque minerali si trovaro presso le principali Farmaci 


L3 


AcqU 


CI 
WINDSOR 


me in tutto | angolo S. Paolo. "i i N n 
Per w 0 L.6t Spedizione franca di orto in tutto | angolo S. a Res d'italia e si spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelti, Voghera. 
Per' soi meni 350 |il RegnocontroL. |. Vendita in Roma nella farmacia Reale Garneri, Via del Gamba Deposito ita ie Roma presso l'Agenzia A: Taboga, via dei: Pro- 
——, 2° S Digersi all'Agenzia A, Taboga, | e Marchetti Selvaggiani Via Angelo Custode. 

Tip. dell Opinione via de' Profeti, 12, p. p. Roma. | sO 


